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Capitolo 1 - DEFINIZIONE ECONOMICA E RAPPORTI CONTRATTUALI 

 

CAPO 1. NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

 

Art. 1. Oggetto dell’appalto 

1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazione 

dell’intervento di cui al comma 2. 
2. L’intervento è così individuato 

a. Titolo: “Lavori di rifacimento della copertura dei Mercati Ittico-Fiori-Carni gestito da SO.GE.MI 

Spa”. 

b. Descrizione sommaria: Opere di manutenzione straordinaria finalizzata al ripristino della 

funzionalità delle coperture dell'edificio n.1 (mercati fiori e carni) e dell'edificio n.2 (mercato ittico) 

dell'area IFC (Ittico Fiori Carni) per ovviare a fenomeni continui di infiltrazione di acque meteoriche 

dal manto di copertura dei fabbricati causati dal deterioramento in ragione dell'età avanzata di 

realizzazione (1992 circa). 

3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il 

lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, con le 

caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste nel progetto esecutivo con i relativi allegati, 

con riguardo anche ai particolari costruttivi e ai progetti esecutivi delle strutture e relativi calcoli, degli 

impianti tecnologici e relativi calcoli, delle relazioni geologiche, dei quali l’appaltatore dichiara di aver 

preso completa ed esatta conoscenza. 

4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve 

conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

5. Trova sempre applicazione l’articolo 1374 del codice civile. 

Art. 2. Ammontare dell’appalto 

1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito come segue: 
 

a.1 Lavori a corpo €       777 201,36 

a.2 Oneri di sicurezza da rischio specifico soggetti a ribasso  €         29 551,15  

 Importo complessivo lavori  €  806 752,51  

 

2. L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori di cui al comma 1, lettera a) e b) al quale deve 

essere applicato il ribasso percentuale sul medesimo importo offerto dall’aggiudicatario in sede di gara, 

aumentato dell’importo di cui al comma 1, lettera c), relativo agli oneri per la sicurezza e la salute nel 

cantiere di cui al comma 3. 

3. L’importo di cui al comma 1, lettera c), relativo agli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere, non è 

soggetto ad alcun ribasso di gara, ai sensi dell’articolo 39, comma 1, ultimo periodo del DPR 207/2010. 

Art. 3. Modalità di stipulazione del contratto 

1. Il contratto è stipulato “a corpo” così come definito dall’art. 3 del Nuovo Codice dei Contratti. 

2. L’importo contrattuale della parte di lavoro a corpo, di cui all’articolo 2, comma 1, lettere a) e b), come 

determinato in seguito all’offerta dell’aggiudicatario, resta fisso e invariabile, senza che possa essere 

invocata da alcuna delle parti contraenti, per tale lavoro, alcuna successiva verificazione sulla misura o 

sul valore attribuito alla quantità. L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, 

esclusivamente per la parte di lavori di cui all’articolo 2, comma 1, punto c) e d) previsto a misura negli 

atti progettuali e nella “lista delle lavorazioni e forniture previste per l’esecuzione dell’appalto” (di 

seguito denominata semplicemente “lista”) in base alle quantità effettivamente eseguite o definite in sede 

di contabilità, fermi restando i limiti di cui all’art. 106 del D.lgs. 50/2016 e le condizioni previste dal 

presente capitolato speciale. 
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3. Per la parte di lavoro di cui all’art. 2 comma 1, lettere a) e b), prevista a corpo negli atti progettuali e 

nella “lista” i prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di gara non hanno alcuna efficacia 

negoziale e l’importo complessivo dell’offerta, anche se determinato attraverso l’applicazione dei 

predetti prezzi unitari alle quantità, resta fisso e invariabile, ai sensi dei commi 2 primo periodo; allo 

stesso modo non hanno alcuna efficacia negoziale le quantità indicate dalla Stazione appaltante negli atti 

progettuali e nella “lista e fornitura per l’esecuzione dei lavori”, ancorché rettificata o integrata dal 

concorrente, essendo obbligo esclusivo di quest’ultimo il controllo e la verifica preventiva della 

completezza e della congruità delle voci e delle quantità indicate dalla stessa Stazione Appaltante, e la 

formulazione dell’offerta sulla sola base delle proprie valutazioni qualitative e quantitative, assumendone 

i rischi. Per la parte di lavori di cui all’articolo 2, comma 1, lettere c) e d) previsti a misura negli atti 

progettuali e nella “lista e fornitura per l’esecuzione dei lavori”, i prezzi unitari offerti 

dall’aggiudicatario in sede di gara costituiscono i prezzi contrattuali e sono da intendersi a tutti gli effetti 

come “elenco prezzi unitari”. 

4. I prezzi unitari di cui al comma 3 parte prima (lavori a corpo), ancorché senza valore negoziale ai fini 

dell’appalto e della determinazione dell’importo complessivo dei lavori, sono vincolati per la 

definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, 

qualora ammissibili ai sensi dell’articolo 106 del Nuovo Codice dei contratti, e che siano estranee ai 

lavori già previsti. 

5. I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a base d’asta di cui 

all’articolo 2, comma 1, lettera a) e b), mentre per gli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere di cui 

all’articolo 2, comma 1, lettera c), costituiscono vincolo negoziale l’importo degli stessi indicato a tale 

scopo dalla Stazione appaltante negli atti progettuali relativi agli oneri speciali per l’attuazione dei piani 

di sicurezza. 

Art. 4. Categorie lavori 

Ai sensi dell’articolo 61 del DPR 207/2010 e in conformità all’allegato “A” al predetto regolamento, i 

lavori sono classificati nelle categorie OS8 e OG1. 

Tali parti di lavoro sono scorporabili e, a scelta dell’impresa, subappaltabili, alle condizioni di legge del 

presente capitolato, fatti salvi i limiti, i divieti e le prescrizioni di cui ai commi successivi. 

Art. 5. Gruppi di lavorazioni omogenee, categorie contabili 

I gruppi di lavorazioni omogenee di cui all’articolo 43, comma 6, 7 e 8, e all’articolo 184 del DPR 

207/2010 e all’articolo 37 del presente capitolato, sono indicati nella seguente tabella: 

 

 

Categoria Descrizione 
Importo Lavori 

(escluso Sicurezza) 

Oneri della 

Sicurezza 

Totale 

 (Lavori + Sicurezza) 
% 

OS8 
Opere di 

impermeabilizzazione 
€       616 467,47 €       23 439,64 €       639 907,11 79% 

OG1 Edifici civili e industriali €       160 733,89 €       6 111,51 €       166 845,40 21% 
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CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 

Art. 6. Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d’appalto 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le 

quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di 

buona tecnica esecutiva. 

2. In caso di norme del presente capitolato tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, 

trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, 

in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari oppure 

all’ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere 

ordinario. 

3. L’interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente capitolato, è fatta 

tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l’attuazione del progetto approvato: 

per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

Art. 7. Documenti che fanno parte del contratto 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 

a. il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n° 145, per quanto 

non in contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto da quest’ultimo; 

a. il presente capitolato; 

b. tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i progetti delle 

strutture e degli impianti, le relative relazioni di calcolo e la perizia geologica, come di seguito 

elencati: 
 

N. Elab. Cod. Elab. Descrizione Scala Formato Rev. Emiss.

ELABORATI DESCRITTIVI 

1 RE.01 Relazione tecnica generale - A4 0 ago-18

2 RE.02 Documentazione fotografica - A4 0 ago-18

3 RE.03 Schede monografiche degli interventi - A4 - A3 0 ago-18

4 RE.04 Report saggi eseguiti sul pacchetto di copertura - A4 0 ago-18

5 RE.05 Piano di manutenzione - A4 0 ago-18

6 SIC.01 Piano di sicurezza e coordinamento - A4 0 ago-18

7 SIC.02 Fascicolo tecnico dell'opera - A4 0 ago-18

8 SIC.03 Computo metrico costi della sicurezza - A4 0 ago-18

9 EEC.01 Elenco prezzi unitari - A4 0 ago-18

10 EEC.02 Analisi nuovi prezzi - A4 0 ago-18

11 EEC.03 Computo metrico estimativo - A4 0 ago-18

12 EEC.04 Quadro incidenza manodopera - A4 0 ago-18

13 EEC.05 Quadro economico - A4 0 ago-18

14 EC.01 Capitolato speciale d'appalto (parte I) - A4 0 ago-18

15 EC.02 Capitolato speciale d'appalto (parte II) - A4 0 ago-18

16 EC.03 Cronoprogramma - A4 0 ago-18

17 EC.04 Disciplinare elementi tecnici e prestazionali - A4 0 ago-18

18 EC.05 Schema di contratto - A3 0 ago-18

19 TAV.01 Inquadramento planimetrico generale 1:2000 A3 0 ago-18

20 TAV.02.1 Pianta copertura mercato ittico - Stato di fatto 1:200 A1 0 ago-18

21 TAV.02.2 Pianta copertura mercato carni e fiori - Stato di fatto 1:200 A1 0 ago-18

22 TAV.03.1 Pianta copertura mercato ittico - Stato di progetto 1:200 A1 0 ago-18

23 TAV.03.2 Pianta copertura mercato carni e fiori - Stato di progetto 1:200 A1 0 ago-18

24 TAV.04 Dispositivi di sicurezza 1:200 A1 0 ago-18

ELABORATI GRAFICI

ELABORATI ECONOMICI

ELABORATI CONTRATTUALI

SICUREZZA

ad eccezione di quelli esplicitamente esclusi ai sensi del successivo comma 3 

c. l’elenco dei prezzi unitari; 

d. il piano di sicurezza e coordinamento di cui all’articolo 100, del D. Lgs 81/2008 e s.m. e i.; 

e. il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 89 comma 1, lettera h) del D. Lgs 81/2008 e s.m. e 

i.; 

f. il cronoprogramma di cui all’articolo 42 del regolamento generale. 
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2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in 

particolare: 

g. il Codice dei contratti, approvato con decreto legislativo 18 aprile 2016 n° 50; 

h. Il decreto legislativo 09 aprile 2008, n° 81 e successive modifiche e integrazioni; 

i. le Leggi Regionalidi riferimento. 

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 

j. il computo metrico e il computo metrico estimativo; 

k. le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e 

integrati il presente capitolato; esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell’aggiudicazione per la 

determinazione dei requisiti soggettivi degli esecutori, ai fini della definizione dei requisiti oggettivi 

e del subappalto, e, sempre che non riguardino il compenso a corpo dei lavori contrattuali, ai fini 

della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori all’art. 106 del Nuovo Codice dei contratti; 

l. le quantità delle singole voci elementari, rilevabili dagli atti progettuali, e da qualsiasi altro loro 

allegato. 

Art. 8. Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 

1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e 

incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme 

vigenti in materia di lavori pubblici, nonché della completa accettazione di tutte le norme che regolano il 

presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

Art. 9. Fallimento dell’appaltatore 

1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro 

diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dagli articoli 136 e 138 del Codice di 

contratti. 

2. Qualora l’esecutore sia un’associazione temporanea, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di 

una impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 18 e 19 dell’articolo 37 del Codice 

dei contratti. 

Art. 10. Rappresentante dell’appaltatore e domicilio – direttore di cantiere 

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale 

d’appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di 

termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto. 

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale 

d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante, ai 

sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato conferito con atto 

pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione appaltante. La direzione del 

cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato secondo le previsioni del 

presente capitolato in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione 

di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti 

nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a 

quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la 

conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di 

cantiere e del personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in 

tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della 

malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 

tempestivamente notificata Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve 

essere accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 
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Art. 11. Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l’esecuzione 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi 

e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di 

legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti 

nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni 

categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel presente capitolato di 

appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo 

stesso capitolato. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della 

loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente gli articoli 16 e 

17 del D.M. Lavori Pubblici 19 aprile 2000 n° 145. 

Art. 12. Convenzioni europee in materia di valuta e termini 

1. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore in cifra assoluta indicano la 

denominazione in euro. 

2. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore contenuto in cifra assoluta, ove non 

diversamente specificato, devono intendersi I.V.A. esclusa. 

3. I termini di cui al presente capitolato d’oneri, se non diversamente stabilito nella singola disposizione, 

sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 
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CAPO 3 – TERMINI PER L’ESECUZIONE 

Art. 13. Consegna e inizio dei lavori 

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante 

da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 (quarantacinque) giorni dalla predetta stipula, previa 

convocazione dell’esecutore. 

2. È facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle more 

della stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’articolo 32, commi 8 e 9, del Nuovo Codice dei 

contratti; in tal caso il direttore dei lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare 

immediatamente. 

3. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il 

direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i 

termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente 

il termine di anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la 

cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del 

danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una 

nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla 

partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

4. L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di 

avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, 

inclusa la Cassa edile ove dovuta; egli trasmette altresì un originale del DURC in data non anteriore a tre 

mesi da quella del verbale di consegna; il DURC è altresì trasmesso in occasione di ciascun pagamento 

in acconto o a saldo, in relazione anche alle eventuali imprese subappaltatrici che abbiano personale 

dipendente. 

Art. 14. Termini per l’ultimazione dei lavori 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 90 (novanta) naturali 

consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori.  

2. Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali. 

Art. 15. Proroghe 

1. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine 

contrattuale di cui all’articolo 14, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta motivata 

almeno 45 giorni prima della scadenza del termine di cui all’articolo 14. 

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche qualora manchino meno 

di 45 giorni alla scadenza del termine di cui all’articolo 14, comunque prima di tale scadenza, qualora le 

cause che hanno determinato la richiesta si siano verificate posteriormente; in questo caso la richiesta 

deve essere motivata anche in relazione alla specifica circostanza della tardività. 

3. La richiesta è presentata al Responsabile del Procedimento che provvederà a richiedere tempestivamente 

il parere del Direttore dei Lavori. 

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del Responsabile del Procedimento entro 30 

giorni dal ricevimento della richiesta; il Responsabile del Procedimento può prescindere dal parere del 

direttore dei lavori qualora questi non si esprima entro 10 giorni e può discostarsi dallo stesso parere; nel 

provvedimento è riportato il parere del direttore dei lavori qualora questo sia difforme dalle conclusioni 

del Responsabile del Procedimento 

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono ridotti 

rispettivamente a 10 giorni e a 3 giorni; negli stessi casi qualora la proroga sia concessa formalmente 

dopo la scadenza del termine di cui all’articolo 14, essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo 

termine. 

6. La mancata determinazione del Responsabile del Procedimento entro i termini di cui al presente articolo 

costituisce rigetto della richiesta. 

7. Trova altresì applicazione l’articolo 26 del capitolato generale d’appalto. 
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Art. 16. Sospensioni ordinate dal direttore dei lavori 

1. Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre 

circostanze speciali che impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, 

la direzione dei lavori d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori 

redigendo apposito verbale sentito l’appaltatore; costituiscono circostanze speciali le situazioni che 

determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti 

dall’articolo 106, del Nuove Codice dei contratti; per le sospensioni di cui al presente articolo nessun 

indennizzo spetta all’appaltatore. 

2. Il verbale di sospensione deve contenere: 

a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 

b) l’adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori; 

c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento 

alle risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 

3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore e dovrà essere consegnato al Responsabile del 

Procedimento entro il quinto giorno naturale successivo alla sua redazione. 

4. Qualora l’appaltatore non intervenga alla firma del verbale di sospensione o rifiuti di sottoscriverlo, 

oppure apponga sullo stesso delle riserve, si procede a norma dell’articolo 190 del DPR 207/2010. 

5. Non appena cessate le cause della sospensione il direttore dei lavori redige il verbale di ripresa che, oltre 

a richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il 

conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata 

durata della sospensione. 

6. Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al Responsabile del 

Procedimento; esso è efficace dalla data della sua redazione; al verbale di ripresa dei lavori si applicano 

le disposizioni ei cui ai commi 3 e 4. 

7. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che 

abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il 

differimento dei termini contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di 

sospensione per il rapporto tra l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello 

stesso periodo secondo il programma esecutivo dei lavori di cui all’articolo 19. 

Art. 17. Sospensioni ordinate dal Responsabile del Procedimento 

1. Il Responsabile del Procedimento può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse 

o particolare necessità; l’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e al direttore dei lavori 

ed ha efficacia dalla data di emissione. 

2. Lo stesso Responsabile del Procedimento determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di 

pubblico interesse o di particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospendere i lavori ed 

emette l’ordine di ripresa, trasmesso tempestivamente all’appaltatore e al direttore dei lavori. 

3. Per quanto non diversamente disposto dal presente articolo, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi 

dal Responsabile del Procedimento si applicano le disposizioni dell’articolo 16, commi 2, 4, 6, 7 e 8, in 

materia di verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, in quanto compatibili. 

4. Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di tempo superiore ad un 

quarto della durata complessiva prevista dall’articolo 14, o comunque quando superino 6 mesi 

complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; la Stazione 

appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo la rifusione 

dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli 

nella documentazione contabile. 

Art. 18. Penali in caso di ritardo 

1. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale 

consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari all’1‰ dell’importo contrattuale. 

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo: 

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi, 
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qualora la Stazione appaltante non si avvalga della facoltà di cui all’articolo 13, comma 3; 

b) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore 

dei lavori; 

c) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili 

o danneggiati. 

3. Le suddette penali saranno applicata in fase di emissione del Conto Finale di cui all’articolo 24. 

Art. 19. Programma esecutivo dei lavori dell’appaltatore e cronoprogramma 

1. Entro 10 giorni dalla consegna dei lavori, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore 

predispone e consegna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in 

relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione 

lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di 

esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale mensile e progressivo dell'avanzamento dei lavori. 

Inoltre al programma in parola sarà allegata una relazione nella quale saranno specificati tipo, potenza e 

numero delle macchine e degli impianti che l’impresa si impegna ad utilizzare in rapporto ai singoli 

avanzamenti. 

2. Il cronoprogramma dei lavori dovrà prevedere, a pena di inaccettabilità, che i lavori da eseguirsi a carico 

di ciascuno degli esistenti serbatoi, camere di manovra e loro pertinenze ‟ parte a corpo  e parte a misura 

‟ siano subordinati: 

- al completamento dell’esecuzione dei prelievi e delle campionature previste in progetto, comprensivi 

dell’ottenimento dei relativi risultati di laboratorio; 

- all’esecuzione dei rilievi delle vasche e di tutte le parti accessibili subordinatamente al temporaneo 

“fuori esercizio” dell’opera (quest’ultima da convenire e coordinare con la Regione Campania in qualità 

di gestore dell’acquedotto); 

- all’aggiornamento del rilievo dello stato di fatto delle parti civili, idrauliche ed elettromeccaniche con 

evidenza delle eventuali modifiche introdotte dal gestore dell’acquedotto nel tempo intercorso dalla data 

di approvazione del progetto esecutivo. 

3. L’Appaltatore deve altresì tenere conto, nella redazione del programma: 

a) delle particolari condizioni dell’accesso al cantiere; 

b) della riduzione o sospensione delle attività di cantiere per festività o godimento di ferie degli 

addetti ai lavori; 

c) delle eventuali difficoltà di esecuzione di alcuni lavori in relazione alla specificità dell’intervento 

e al periodo stagionale in cui vanno a ricadere; 

d) dell’eventuale obbligo contrattuale di ultimazione anticipata di alcune parti laddove previsto. 

4. Entro cinque giorni dalla presentazione, la Direzione dei Lavori comunicherà all’impresa l’esito 

dell’esame della proposta di programma; qualora esso non abbia conseguito l’approvazione, entro cinque 

giorni, l’impresa predisporrà una nuova proposta, oppure adeguerà quella già presentata secondo le 

direttive che avrà ricevuto dalla Direzione dei Lavori. 

5. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione 

appaltante, mediante ordine di servizio del Direttore dei Lavori, ogni volta che sia necessario alla miglior 

esecuzione dei lavori e in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti 

siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti 

o ritardi della Stazione appaltante; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione 

appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree 

comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende 

controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque 

modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità 

gestionale della Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 

funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 
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e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza 

all'articolo 92 Decreto Legislativo 81/2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere 

coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed 

aggiornato.  

6. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante e integrante 

il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione appaltante al verificarsi delle 

condizioni di cui al comma 4. 

Art. 20. Inderogabilità dei termini di esecuzione 

1. Non costituiscono motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 

continuativa conduzione secondo il relativo programma esecutivo o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 

funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore 

dei lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per 

la sicurezza in fase di esecuzione; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 

esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla 

direzione dei lavori o espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 

assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque 

previsti dal presente capitolato; 

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati 

dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 

h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione o dal Responsabile del Procedimento per inosservanza delle misure di 

sicurezza dei lavoratori nel cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o 

assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in 

relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria 

o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo 

giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 36-bis, comma 1, della legge 4 agosto 2006, n. 248. 

2. Le cause di cui al comma 1 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui all’articolo 

15, di sospensione dei lavori di cui all’articolo 16, per la disapplicazione delle penali di cui all’articolo 

18, né per l’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo 21. 

Art. 21. Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

1. L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel rispetto dei termini per l’ultimazione dei lavori o delle 

scadenze esplicitamente fissate allo scopo dal programma temporale superiore a 60 (giorni) giorni 

naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione appaltante e senza 

obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo 108 del Nuovo Codice dei contratti. 

2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore con 

assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore. 

3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 18, comma 1, è computata sul periodo 

determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori 

e il termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 

2. 

4. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del 

contratto, comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi. 

Per il risarcimento di tali danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque somma maturata a 

credito dell’appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria. 
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CAPO 4 – DISCIPLINA ECONOMICA 

 

Art. 22. Anticipazione 

1. Ai sensi dell'articolo 35, comma 8, del Nuovo Codice dei contratti, l’anticipazione del prezzo pari al 

20% da corrispondere all’appaltatore entro quindici giorni dall’effettivo inizio dei lavori. 

2. L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o 

assicurativa di importo pari all’anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo 

necessario al recupero dell’anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. 

3. La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° 

settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce 

l'assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la 

rispettiva attività.  

4. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziali iscritti nell'albo degli intermediari 

finanziari di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385.  

5. L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto 

al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti.  

6. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non 

procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli 

interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

Art. 23. Pagamenti in acconto 

1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli 

articoli 29, 30, 31 e 32, al netto del ribasso d’asta, comprensivi della quota relativa degli oneri per la 

sicurezza e al netto della ritenuta di cui al comma 2, e al netto dell’importo delle rate di acconto 

precedenti, raggiungono un importo non inferiore ad € 1.000.000,00 (euro unmilione/00). 

2. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 

regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, 

sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per cento, da liquidarsi, nulla 

ostando, in sede di conto finale. 

3. Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1, il direttore dei lavori 

redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi dell’articolo 194 del DPR 

207/2010. 

4. Entro lo stesso termine di cui al comma 3 il Responsabile del Procedimento emette il conseguente 

certificato di pagamento, ai sensi dell’articolo 195 del DPR 207/2010. 

5. La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 giorni, 

mediante emissione dell’apposito mandato e alla successiva erogazione a favore dell’appaltatore, previa 

presentazione di regolare fattura fiscale. 

6. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 45 giorni, per cause non dipendenti 

dall’appaltatore e comunque non imputabili al medesimo, l’appaltatore può chiedere ed ottenere che si 

provveda alla redazione dello stato di avanzamento prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 

1. 

7. In deroga alla previsione del comma 1, qualora i lavori eseguiti raggiungano un importo pari o superiore 

al 90% (novanta per cento) dell’importo contrattuale, può essere emesso uno stato di avanzamento per un 

importo inferiore a quello minimo previsto allo stesso comma 1, ma non superiore al 95% 

(novantacinque per cento) dell’importo contrattuale. Non può essere emesso alcun stato di avanzamento 

quando la differenza tra l’importo contrattuale e i certificati di pagamento già emessi sia inferiore al 5% 

(cinque per cento) dell’importo contrattuale medesimo. L’importo dei lavori residuo è contabilizzato nel 

conto finale e liquidato ai sensi dell’articolo 24. Ai fini del presente comma per importo contrattuale si 

intende l’importo del contratto originario eventualmente adeguato in base all’importo degli atti di 

sottomissione approvati. 

8. Ai sensi dell’articolo 35, comma 32, della legge 4 agosto 2006, n. 248, la liquidazione di ogni certificato 

di pagamento è subordinata all’acquisizione del DURC e all’esibizione da parte dell’appaltatore della 
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documentazione attestante che la corretta esecuzione degli adempimenti relativi al versamento delle 

ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente, dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi 

obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti, nonché gli eventuali 

subappaltatori ai sensi degli articoli 47, commi 4, 5 e 6, e 48, commi 2 e 3, del presente Capitolato. 

Art. 24. Pagamenti a saldo 

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 90 giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con apposito 

verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al Responsabile del Procedimento; col conto 

finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui 

liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata all’emissione del certificato di cui al comma 3 e alle 

condizioni di cui al comma 4. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del Responsabile del 

Procedimento, entro il termine perentorio di 30 giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel 

termine indicato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il 

conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il Responsabile del Procedimento formula in 

ogni caso una sua relazione al conto finale. 

3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 23, comma 2, nulla ostando, è pagata entro 90 

giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio, previa presentazione di regolare 

fattura fiscale. 

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi 

dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile; il pagamento è disposto solo a condizione che 

l’appaltatore presenti apposita garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 103, comma 6, del Nuovo 

Codice dei contratti. 

5. La garanzia fideiussoria di cui al comma 4 deve avere validità ed efficacia fino a due anni dopo 

l’emissione del certificato di collaudo provvisorio e alle seguenti condizioni: 

a) importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota 

di legge, maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni; 

b) la ha efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo e si estingue due anni dopo l’emissione 

del certificato di collaudo provvisori;  

c) la garanzia deve essere prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato da una 

banca o da un intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da impresa di 

assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.4, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, 

in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.4 allegato al predetto decreto. 

6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i 

vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato 

di collaudo assuma carattere definitivo. 

7. L’appaltatore deve utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché improntare il proprio 

comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti riscontabili nonché 

le misure da adottare per il loro rimedio. 

8. Ai sensi dell’articolo 35, comma 32, della legge 4 agosto 2006, n. 248, il pagamento a saldo è 

subordinato all’acquisizione del DURC e all’esibizione da parte dell’appaltatore della documentazione 

attestante che la corretta esecuzione degli adempimenti relativi al versamento delle ritenute fiscali sui 

redditi di lavoro dipendente, dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli 

infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti, nonché gli eventuali subappaltatori ai sensi 

degli articoli 47, commi 4, 5 e 6, e 48, commi 2 e 3, del presente Capitolato. 

Art. 25. Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle 

circostanze per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo 23 e la sua effettiva 

emissione e messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine 

senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i 

primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli 

interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale di cui all’articolo 133, comma 1, 
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del Codice dei contratti. 

2. Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di pagamento e 

il suo effettivo pagamento a favore dell’appaltatore; trascorso tale termine senza che la Stazione 

appaltante abbia provveduto al pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 

giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di 

mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale di cui all’articolo 133, comma 1, del Codice 

dei contratti. 

3. Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in 

acconto o a saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei 

predetti interessi prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

4. È facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, oppure nel caso in cui 

l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il 

titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del 

codice civile, rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda 

contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato. 

Art. 26. Ritardi nel pagamento della rata di saldo 

1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'articolo 24, comma 3, per 

causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali. 

2. Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si protragga 

per ulteriori 60 giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle stesse somme sono dovuti gli interessi 

di mora. 

Art. 27. Revisione prezzi 

1. È esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del 

codice civile. 

Art. 28. Cessione del contratto e cessione dei crediti 

1. È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 
2. È ammessa la cessione dei crediti, ai sensi della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il 

cessionario sia un istituto bancario o un intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la 

Banca d’Italia e che il contratto di cessione, in originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla 

Stazione appaltante prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal Responsabile del 

Procedimento. 

Art. 29. Anticipazione fatte dall’Appaltatore 

1. Qualora la Stazione appaltante si avvalga della facoltà di far anticipare delle somme all’Appaltatore per 

lavori non previsti in contratto, l'interesse da corrispondere all'Appaltatore sulle somme anticipate per 

conto della Stazione appaltante resta stabilito nella misura dell’interesse legale. 

2. Gli interessi saranno conteggiati dal trentesimo giorno dalla data di ricevimento da parte della Stazione 

Appaltante del documento contabile quietanzato fino alla data del relativo certificato di pagamento. 
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CAPO 5 – CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI 

Art. 30. Lavori a misura  

1. Qualora in corso d’opera debbano essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi degli articoli 37 o 38, e 

per tali variazioni ricorrano le condizioni di cui all’articolo 43, comma 9, del DPR 207/2010, per cui 

risulti eccessivamente oneroso individuarne in maniera certa e definita le quantità e pertanto non sia 

possibile la loro definizione nel lavoro “a corpo”, esse possono essere preventivate a misura. Le relative 

lavorazioni sono indicate nel provvedimento di approvazione della perizia con puntuale motivazione di 

carattere tecnico e con l'indicazione dell'importo sommario del loro valore presunto e della relativa 

incidenza sul valore complessivo del contratto. 

2. Nei casi di cui al comma 1, qualora le variazioni non siano valutabili mediante i prezzi unitari rilevabili 

dagli atti progettuali o di gara, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell’articolo 

39, fermo restando che le stesse variazioni possono essere predefinite, sotto il profilo economico, con 

atto di sottomissione “a corpo”. 

3. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere 

non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dalla Direzione 

lavori. 

4. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa 

occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e secondo i tipi 

indicati e previsti negli atti progettuali. 

5. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i 

prezzi unitari netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari di cui all’articolo 3, comma 3, del presente 

capitolato. 

6. Gli eventuali oneri per la sicurezza che fossero individuati a misura in relazione alle variazioni di cui al 

comma 1, sono valutati sulla base dei relativi prezzi di elenco, oppure formati ai sensi del comma 2, con 

le relative quantità. 

Art. 31. Lavori a corpo 

1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella 

descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro 

allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere 

invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti 

lavori. 

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente 

per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e secondo i tipi indicati e 

previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e 

prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano 

rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni 

tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione 

dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte. 

3. La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione le 

percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate nella tabella di cui all’articolo 

5, di ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito. 

4. La lista delle voci e delle quantità relative ai lavori a corpo non ha validità ai fini del presene articolo, in 

quanto l'appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità 

richieste per l’esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e 

del conseguente corrispettivo. 

5. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b), sono valutati in base all'importo 

previsto separatamente dall'importo dei lavori negli atti progettuali e sul bando di gara, secondo la 

percentuale stabilita nella predetta tabella del precedente articolo , intendendosi come eseguita e 

liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito. 
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Art. 32. Lavori in economia 

1. Le prestazioni in economia ed i noleggi saranno eccezionali e potranno verificarsi solo per lavori del 

tutto secondari; in ogni caso non verranno riconosciuti e compensati se non corrisponderanno  ad un 

preventivo ordine della Direzione Lavori. 

2. Per i lavori che la Direzione Lavori crederà opportuno eseguire in economia l'Impresa avrà l'obbligo di 

fornire, ai costi risultanti dalle tabelle pubblicate dalla Commissione regionale per il rilevamento dei 

costi per  la Campania relative alla località ed all'epoca delle prestazioni, gli operai, i materiali,  le 

macchine ed i mezzi di trasporto in nolo a caldo che saranno richiesti dalla Direzione Lavori. 

3. Il ribasso contrattuale sarà applicato solo sui materiali, sulle spese generali e sull’utile d’impresa, ai sensi 

dell’art. 179 del DPR 207/2010. 

4. Le prestazioni in economia saranno valutate ad ore e mezze ore per le frazioni inferiori. 

5. Gli operai per i lavori in economia devono essere idonei al lavoro per il quale vengono richiesti ed essere 

provvisti degli attrezzi. 

6. L'Appaltatore è obbligata, senza compenso alcuno, a sostituire tutti gli operai che non siano di 

gradimento della Direzione Lavori. 

7. Nelle prestazioni di mano d'opera saranno eseguite le disposizioni stabilite dalle leggi e dai contratti 

collettivi di lavoro. 

8. Le macchine ed i mezzi di trasporto dati a noleggio per i lavori in economia dovranno essere sempre in 

perfetta efficienza e provvisti di tutti gli accessori necessari per il regolare funzionamento. Sono a carico 

dell’Appaltatore sia la manutenzione che le riparazioni necessarie.  

9. Il prezzo del noleggio delle macchine e dei mezzi di trasporto comprende, altresì, ogni spesa per 

carburante, combustibile, lubrificante, consumi di energia elettrica e quanto altro occorre per il loro 

funzionamento; il trasporto, l’installazione, gli spostamenti ed il successivo ritiro delle macchine; la 

mano d’opera specializzata, qualificata e Comune occorrente sia per le suddette prestazioni che per il 

funzionamento e per l’uso delle macchine e per la guida dei mezzi di trasporto.  

10. Il prezzo del noleggio delle pompe a motore comprende, oltre il nolo della pompa, anche quello del 

motore, di qualsiasi tipo, e della relativa fonte di energia (linea per il trasporto dell’energia elettrica e, 

ove occorra, il trasformatore) ecc. nonché quello della condotta di sollevamento. 

11. Per il noleggio degli autocarri  e simili verrà corrisposto soltanto il prezzo per il lavoro effettivamente 

eseguito, rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 

12. Nei prezzi si intendono comprese la fornitura dei materiali di consumo e la mano d’opera del conducente 

che, ove occorra, dovrà essere qualificato. 

13. I mezzi di trasporto devono essere forniti in pieno stato di efficienza e corrispondere alle prescritte 

caratteristiche. 

14. La valutazione delle materie fatte trasportare è fatta, a seconda dei casi, a volume o a peso con 

riferimento al percorso utile, escluso cioè il trasporto a vuoto. 

15. I materiali devono essere resi a piè d’opera regolarmente accatastati o disposti in opportuni recipienti o 

sistemati nel modo richiesto dalla loro natura per la conservazione e la misura. 

16. I prezzi dei materiali comprendono tutti gli oneri per la fornitura a piè d’opera dei materiali stessi. 

17. L’Impresa ha l’obbligo di sottoscrivere quotidianamente le liste predisposte dal Direttore dei Lavori 

relative agli operai, mezzi d’opera e provviste somministrati per l’esecuzione dei lavori in economia.  

18. Le somministrazioni, i noli e le prestazioni non effettuati nei modi e nei termini di cui sopra non saranno 

riconosciuti.  

Art. 33. Valutazione dei materiali a piè d’opera 

1. In sede di contabilizzazione delle rate di acconto di cui all’articolo 23, all'importo dei lavori eseguiti è 

aggiunta la metà di quello dei materiali provvisti a piè d'opera, destinati ad essere impiegati in opere 

definitive facenti parte dell'appalto ed accettati dal direttore dei lavori, da valutarsi a prezzo di contratto 

o, in difetto, ai prezzi di stima. 

2. I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell'appaltatore, e possono 

sempre essere rifiutati dal direttore dei lavori.  
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CAPO 6 – CAUZIONE E GARANZIE 

Art. 34. Cauzione provvisoria 

1. Ai sensi dell’articolo 75, comma 1, del Codice dei contratti è richiesta una cauzione provvisoria pari al 

2% (due per cento) dell’importo preventivato dei lavori da appaltare, comprensivo degli oneri per la 

sicurezza, da prestare al momento della presentazione dell’offerta. 

2. Ai sensi dell’articolo 75 comma 2 del DPR 207/2010, la cauzione provvisoria di cui al comma 1 può 

essere prestata: 

a. in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso 

una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore della 

stazione appaltante; 

b. mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa fideiussoria in conformità alla scheda tecnica 

1.1, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo 

schema tipo 1.1 allegato al predetto decreto, con particolare riguardo alle prescrizioni di cui 

all’articolo 93 del Nuovo Codice dei contratti; 

c. mediante garanzia rilasciata da intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’articolo 

107 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n° 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente 

attività di rilascio garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’economia e delle finanze. 

3. La cauzione provvisoria, se prestata nelle forme di cui al comma 2, lettera a), deve essere accompagnata 

dall’impegno di un fideiussore verso il concorrente a rilasciare garanzia fideiussoria a titolo di cauzione 

definitiva nel caso di aggiudicazione da parte del concorrente dell’appalto o della concessione. 

4. Sono vietate forme di cauzione diverse da quelle di cui al comma 2 e, in particolare, è vietata la cauzione 

prestata mediante assegni di conto di corrispondenza o assegni circolari. 

5. In caso di associazione temporanea di imprese la garanzia deve riportare l’indicazione di tutte le imprese 

associate. 

Art. 35. Garanzia fideiussoria o cauzione definitiva 

1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 1, del Nuovo Codice dei contratti è richiesta una garanzia fideiussoria, 

a titolo di cauzione definitiva, pari al 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale; qualora 

l’aggiudicazione sia fatta in favore di un'offerta inferiore all’importo a base d’asta in misura superiore al 

10 per cento, la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 

10 per cento; qualora il ribasso sia superiore al 20 per cento, l'aumento è di due punti percentuali per 

ogni punto di ribasso eccedente la predetta misura percentuale. 

2. La garanzia fideiussoria è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un 

intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da un’impresa di assicurazione, in 

conformità alla scheda tecnica 1.2, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza 

delle clausole di cui allo schema tipo 1.2 allegato al predetto decreto, con particolare riguardo alle 

prescrizioni di cui all’articolo 103, commi 4 e 5, del Codice dei contratti. La garanzia è presentata in 

originale alla Stazione appaltante prima della formale sottoscrizione del contratto, anche limitatamente 

alla scheda tecnica. 

3. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite 

massimo dell’80 per cento dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è automatico, senza necessità di 

benestare del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte 

dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in 

originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. 

4. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20 per cento, cessa di avere effetto ed è svincolata 

automaticamente all'emissione del certificato di collaudo provvisorio; lo svincolo e l’estinzione 

avvengono di diritto, senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni 

liberatorie o restituzioni. 

5. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per le spese 

dei lavori da eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante l’appalto in 

confronto ai risultati della liquidazione finale; l’incameramento della garanzia avviene con atto 

unilaterale della Stazione appaltante senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto 
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dell’appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria. 

6. La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato disposto 

dei commi 1 e 3 qualora, in corso d’opera, sia stata incamerata, parzialmente o totalmente, dalla Stazione 

appaltante; in caso di variazioni al contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima 

garanzia può essere ridotta in caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre non è integrata in caso 

di aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di un quinto dell’importo originario. 

Art. 36. Riduzione delle garanzie 

1. Ai sensi degli articoli 103, comma 1, del Nuovo Codice dei contratti, all'importo della cauzione 

provvisoria di cui all’articolo 33 e all'importo della garanzia fideiussoria di cui all’articolo 34 si 

applicano le riduzioni previste dall’art. 93 comma 7 del Nuovo Codice dei Contratti, ed in particolare il 

50 per cento per i concorrenti ai quali sia stata rilasciata, da organismi accreditati ai sensi delle norme 

europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del 

sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000. 

2. Ai sensi dell’art. 93 comma 7 del Nuovo Codice dei contratti, l’importo della garanzia e del suo 

eventuale rinnovo è ridotto: del 30 percento, anche cumulabile con la riduzione di cui al precedente 

punto 1, per gli operatori economici in possesso di registrazione al sistema comunitario di ecogestione e 

audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n° 1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

25 novembre 2009, o del 20% per gli operatori in possesso dei certificazione ambientale ai sensi della 

norma UNI EN ISO 14001. 

3. In caso di associazione temporanea di concorrenti di tipo orizzontale le riduzioni di cui al presente 

articolo sono accordate qualora il possesso del requisito di cui al comma 1 sia comprovato da tutte le 

imprese in associazione. 

4. In caso di associazione temporanea di concorrenti di tipo verticale le riduzioni di cui al presente articolo 

sono accordate esclusivamente per le quote di incidenza delle lavorazioni appartenenti alle categorie 

assunte integralmente da imprese in associazione in possesso del requisito di cui al comma 1; tale 

beneficio non è frazionabile tra imprese che assumono lavorazioni appartenenti alla medesima categoria. 

5. Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall’annotazione in calce alla attestazione SOA 

ai sensi dell’articolo 63 del DPR 207/2010. 

6. In deroga a quanto previsto dal comma 4, il possesso del requisito di cui al comma 1 può essere 

comprovato dalla certificazione rilasciata dall’organismo accreditato qualora: 

a. l’impresa sia in possesso di attestazione SOA in corso di validità ma il possesso del requisito di cui 

al comma 1 non sia stato ancora annotato sulla predetta attestazione, a condizione che l’impresa 

abbia già presentato istanza alla SOA per il relativo aggiornamento; 

Art. 37. Obblighi assicurativi a carico dell’impresa 

1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 7, del Nuovo Codice dei contratti, l’appaltatore è obbligato, 

contestualmente alla sottoscrizione del contratto, a produrre almeno 10 giorni prima della consegna dei 

lavori una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione e 

che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei 

lavori. La polizza assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei 

rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. 

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle ore 

24 del giorno di emissione del certificato di collaudo provvisorio e comunque decorsi 12 (dodici) mesi 

dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di emissione di collaudo 

provvisorio per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le parti 

non ancora collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della Stazione appaltante secondo la destinazione 

equivale, ai soli effetti della copertura assicurativa, ad emissione del certificato di collaudo provvisorio. 

Il premio è stabilito in misura unica e indivisibile per le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie 

assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di 

premio da parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi e devono essere prestate in conformità allo 

schema-tipo 2.3 allegato al D.M. attività produttive 12 marzo 2004, n. 123. 

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire 
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tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o 

parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, 

insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale polizza deve essere stipulata 

nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.) e deve: 

b. essere pari all’importo del contratto. 

c. essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi 

affidati a qualsiasi titolo all’appaltatore. 

4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata 

per una somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro 2.000.000,00. 

5. Qualora il contratto di assicurazione preveda importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste 

condizioni: 

a. in relazione all’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al comma 3, tali franchigie o 

scoperti non sono opponibili alla Stazione appaltante; 

b. in relazione all’assicurazione di responsabilità civile di cui al comma 4, tali franchigie o scoperti non 

sono opponibili alla Stazione appaltante. 

6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni 

causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’appaltatore sia un’associazione 

temporanea di concorrenti, giusto il regime delle responsabilità disciplinato dall’articolo 48, comma 5, 

del Nuovo Codice dei contratti, le stesse garanzie assicurative prestate dalla mandataria capogruppo 

coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese mandanti.  
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CAPO 7 – DISPOZIONI PER L’ESECUZIONE 

Art. 38. Espropri e norme per l’ottenimento di permessi, autorizzazioni, ecc. 

1. Le opere da eseguire ricadono in aree da espropriare e/o asservire e su aree già espropriate. 
2. L’appaltatore dovrà, appena avuta la consegna dei lavori, accertare, anche con specifica verifica sui 

luoghi, che tutte le opere ricadano sulle aree di cui è previsto l’esproprio o su aree già di proprietà 

pubblica. 

3. Qualora si riscontrasse l’esigenza di effettuare ulteriori espropri o servitù, l’appaltatore dovrà 

immediatamente predisporre il Piano Particellare Grafico e Descrittivo, al fine di ottenere dalla Regione 

Campania la dichiarazione di pubblica utilità. 

4. Tutte le suddette attività, come le procedure espropriative, sono a totale carico dell’Impresa, 

intendendosi incluse nei prezzi offerti, salvo le indennità per gli espropri o servitù, che saranno anticipate 

dall’Impresa ai sensi dell’art. 29 del presente capitolato e rimborsate dalla Committenza al primo SAL 

utile successivo. 

5. I cespiti espropriati o asserviti dovranno essere intestati alla Regione Campania. Le attività sopra 

indicate verranno espletate nel rispetto della normativa vigente in materia di espropriazione per pubblica 

utilità, tenuto conto delle caratteristiche che formano oggetto dell’appalto. 

6. Qualora l’acquisizione dei cespiti avvenga per cessione volontaria, le spese per la stipulazione degli atti 

relativi saranno a carico dell’appaltatore. 

7. Le occupazioni temporanee delle aree saranno effettuate dall’appaltatore in armonia con l’avanzamento 

dei lavori, in modo da non dar luogo a sospensioni o ritardi pregiudizievoli al rispetto del programma di 

avanzamento dei lavori. 

8. Sono altresì a carico dell’impresa gli eventuali maggiori oneri e danni derivanti dalla protrazione delle 

occupazioni oltre i limiti fissati. 

9. L’impresa provvederà tempestivamente, altresì, per nome e per conto della Committenza, 

all’ottenimento di tutti i permessi, le autorizzazioni, le concessioni, le licenze, i nulla-osta e quanto 

occorre per l’esecuzione dei lavori e per la realizzazione e l’esercizio delle opere. 

10. Le tasse, i diritti, i depositi cauzionali, ed ogni altra spesa da liquidare per l’ottenimento dei permessi, 

autorizzazioni, concessioni, ecc., nonché i depositi cauzionali che siano eventualmente richiesti dagli 

Enti stessi, restano a carico dell’appaltatore. 

11. Gli oneri di concessione, i canoni, le spese per sorveglianza e collaudo da parte degli Enti concedenti, 

nonché le spese per le opere di presidio, di ripristino saranno anticipate dall’Impresa ai sensi dell’art. 29 

del presente capitolato e rimborsate dalla Committenza al primo SAL utile successivo. 

12. Sono a carico dell’impresa tutti gli oneri diretti ed indiretti derivanti da interruzioni o ritardi nei lavori 

conseguenti alla ritardata acquisizione dei cespiti ed al non tempestivo ottenimento di permessi, 

autorizzazioni, ecc.. 

13. Qualora durante il corso dei lavori insorgessero difficoltà relativamente all’occupazione dei terreni e/o al 

rilascio di permessi, autorizzazioni, ecc., che richiedessero un rallentamento od anche una sospensione 

dei lavori, l'Impresa non avrà diritto a compensi, ma potrà solo ottenere una proroga nel caso che 

l’impedimento fosse tale da non permettere l’ultimazione dei lavori nel termine stabilito dal presente 

capitolato. 

14. Qualora la Committenza abbia avviato le pratiche espropriative fino ad ottenere i decreti di occupazione, 

prima della consegna dei lavori, l’appaltatore dovrà rimborsare tutte le spese dall’Ente sostenute per 

l’espletamento delle suddette pratiche. 

15. Nel caso in cui l’impresa ritenesse, per sua comodità, di dover disporre di ulteriori aree oltre quelle 

strettamente necessarie per l’esecuzione dei lavori, ne provvederà all’occupazione in nome proprio ed a 

proprie cura e spese in via bonaria. Ovvero potrà richiedere alla Committenza, che si riserva la facoltà 

insindacabile di decidere in merito, di attivare la procedura di occupazione temporanea di cui all’art. 49 

del d.lgs. 8 giugno 2001, n. 325 e s.m.i.; ove la detta procedura sia attivata i relativi costi indennitari 

fanno esclusivo carico all’appaltatore. 

Art. 39. Danni di forza maggiore 

1. I danni riconosciuti esclusivamente di forza maggiore perché provocati da eventi eccezionali saranno 
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compensati all'Impresa sempre che i lavori siano stati iscritti a libretto. 

2. I danni di forza maggiore devono essere denunciati dall’Appaltatore al Direttore dei Lavori entro tre 

giorni dall’evento, a pena del diritto di risarcimento. 

3. Resta esplicitamente escluso il riconoscimento dei danni, anche se dovuti a causa di forza maggiore, agli 

scavi, rinterri, attrezzi, mezzi d'opera, macchinari, ponti di servizio, centine, armature di sostegno, 

baracche e di ogni altra opera provvisionale, nonché ai materiali di costruzione approvvigionati a piè 

d'opera. 

4. Inoltre, nel caso di allagamenti e di interrimenti di manufatti costruiti con l'appalto, resta escluso 

qualsiasi compenso per gli aggottamenti, anche di cavi, per l'espurgo e la pulizia di canali, fogne, 

fognoli, corsetti, caditoie stradali, ecc., anche se gli allagamenti ed il formarsi dei depositi e degli 

interrimenti siano dovuti a cause di forza maggiore. 

5. È, altresì escluso il riconoscimento dei danni, anche sotto forma di semplice deterioramento, per 

qualsiasi causa verificatasi ai macchinari, apparecchiature idrauliche ed elettriche, cavi elettrici e 

telefonici, tubi e pezzi speciali e ad ogni altra opera elettromeccanica, fino alla loro completa messa in 

opera ed a prove in opera eseguite con esito positivo. 

Art. 40. Durata giornaliera dei lavori – Lavoro straordinario e notturno 

1. L'orario giornaliero dei lavori sarà quello stabilito dal contratto collettivo valevole nel luogo dove i 

lavori vengono compiuti ed, in mancanza, quello risultante dagli accordi locali.  

2. All'infuori dell'orario normale, come pure quello nei giorni festivi, l'Appaltatore non potrà a suo arbitrio 

far eseguire lavori che richiedono la sorveglianza da parte del personale di Direzione Lavori senza 

averne ottenuto la preventiva autorizzazione. 

3. Se, a richiesta dell'Appaltatore, la Direzione dei Lavori autorizzasse il prolungamento dell'orario 

l'Appaltatore non avrà diritto a compenso di sorta, né ad indennità. 

4. Nessun compenso, infine, sarà dovuto all'Impresa nei casi di lavoro continuativo di sedici ore e di 

ventiquattro ore (nei lavori usualmente effettuati senza interruzioni), che dovrà essere stabilito su turni di 

otto ore ciascuno. 

Art. 41. Variazione dei lavori 

1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti 

che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’impresa appaltatrice possa 

pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con 

l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dagli articoli 43, comma 8, del DPR 207/2010, 

dall'articolo 106 del Nuovo Codice dei contratti e dell’articolo 56 della Legge Regionale n° 3/2007. 

2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi 

genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori, recante anche gli estremi 

dell’approvazione da parte della Stazione appaltante, ove questa sia prescritta dalla legge o dal 

regolamento. 

3. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato per 

iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono 

prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi 

natura o ragione, qualora non vi sia accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali 

richieste. 

4. Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli interventi disposti dal direttore dei lavori per 

risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 5% (cinque per cento) 

delle categorie di lavoro dell’appalto, come individuate nella tabella riportata nell’articolo 5 del presente 

capitolato, e che non comportino un aumento dell’importo del contratto stipulato. 

5. Sono ammesse, nell’esclusivo interesse della Stazione appaltante, le varianti, in aumento o in 

diminuzione, finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, sempre che non comportino 

modifiche sostanziali e siano motivate da obbiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e 

imprevedibili al momento della stipula del contratto. L’importo in aumento relativo a tali varianti non 

può superare il 5 per cento dell’importo originario del contratto e deve trovare copertura nella somma 

stanziata per l’esecuzione dell’opera. 
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6. Salvo i casi di cui ai commi 4, è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice contrattuale, che 

deve indicare le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante. 

Art. 42. Varianti per errori od omissione progettuali 

1. Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto esecutivo, si 

rendessero necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera 

oppure la sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedano il quinto dell’importo originario 

del contratto, la Stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto con indizione di una nuova 

gara alla quale è invitato l’appaltatore originario. 

2. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 

10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto originario. 

3. Ai fini del presente articolo si considerano errore od omissione di progettazione l’inadeguata valutazione 

dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per la 

progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova 

scritta, la violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli elaborati progettuali. 

Art. 43. Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi 

contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 3, commi 3 e 4. 

2. Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 3, commi 

3 e 4, non siano previsti prezzi per i lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, 

determinati secondo l’ordine prioritario nel seguito riportato: 

a. Elenco Prezzi del Prezziario dei Lavori Pubblici della Regione Campania per l’anno 2018 approvato 

con Delibera di Giunta Regionale n° 824 del 28.12.2017. 

b. Elenco Prezzi del Prezziario dei Lavori Pubblici della Regione Basilicata per l’anno 2017 ‟ per le 

apparecchiature idrauliche e protezione catodica; 

c. Elenco Prezzi del Prezziario dei Lavori Pubblici della Regione Puglia per l’anno 2017 ‟ per le 

apparecchiature idrauliche; 

d. Elenco Prezzi del Prezziario dei Lavori Pubblici della Regione Molise per l’anno 2017 per le 

campionature e prove di laboratorio; 

e. Elenco Prezzi del Prezziario dei Lavori Pubblici della Regione Umbria per l’anno 2016 ‟ per le sole 

opere relative all’attraversamento in microtunneling; 

f. Nuovi prezzi elaborati in conformità a quanto previsto dall'art. 32 del D.P.R 05 ottobre 2010 n° 207. 
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CAPO 8 – DISPOZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

 

Art. 44. Norme di sicurezza generali 

1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione 

degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene. 

2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi 

piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

3. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto 

stabilito nel presente articolo. 

Art. 45. Sicurezza sul luogo di lavoro 

1. L'appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione appaltante, entro 30 giorni dall'aggiudicazione, 

l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al 

rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore. 

2. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 95 del Decreto 

Legislativo 81/2008 e s. m. e i., nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni 

previste nel cantiere. 

Art. 46. Piano di sicurezza e di coordinamento (PSC) 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza 

e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte della 

Stazione appaltante, ai sensi del Decreto Legislativo 81/2008 e s.m. e i.. 

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate 

dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ai sensi dell’articolo 43. 

Art. 47. Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento 

1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte 

motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei seguenti casi: 

g. per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire la 

sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione 

obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte 

degli organi di vigilanza; 

h. per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei 

lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni 

degli organi di vigilanza. 

2. Nei casi di cui al comma 1, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non 

può in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun 

genere del corrispettivo. 

3. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e 

integrazioni comporti maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale circostanza sia debitamente provata e 

documentata, trova applicazione la disciplina delle varianti. 

Art. 48. Piano operativo di sicurezza (POS) 

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve 

predisporre e consegnare al Coordinatore per la Sicurezza nella fase di Esecuzione (CSE), un piano 

operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 

nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza, redatto ai 

sensi dell’articolo 96 del Decreto Legislativo 81/2008 e s.m. e i., con riferimento allo specifico cantiere e 

deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

2. L’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi di sicurezza redatti dalle imprese subappaltatrici di 

cui all’articolo 51, del presente Capitolato, nonché a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti 
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nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani operativi di sicurezza compatibili tra loro e coerenti con 

il piano presentato dall’appaltatore. 

3. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di 

coordinamento di cui all'articolo 47. 

Art. 49. Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 95 del Decreto 

Legislativo n. 81/2008 e s.m. e i.. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità al Decreto Legislativo n. 81/2008 e s.m. e i.   e 

alla migliore letteratura tecnica in materia. 

3. L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 

periodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di 

commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori 

dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’affidatario 

è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici 

piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato 

dall’appaltatore. In caso di associazione temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe 

all’impresa mandataria capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano 

da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

4. Il piano di sicurezza e coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del 

contratto di appalto.  

5. Le accertate difformità delle misure di sicurezza ed igiene effettivamente adottate nel corso dei lavori 

rispetto a quelle previste nel piano di cui al presente articolo, ferme restando le eventuali indicazioni di 

legge, comporteranno in ogni caso l'applicazione di una penale di € 5.000,00 (cinquemila) e, qualora 

l'accertata carenza di sicurezza non potrà essere immediatamente eliminata, la sospensione totale o 

parziale dei lavori. 

6. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa 

formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto.  
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CAPO 9 – DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

Art. 50. Subappalto 

1. Tutte le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano subappaltabili a scelta del concorrente, ferme 

restando le prescrizioni di cui all’articolo 4 del presente capitolato, l’osservanza dell’articolo 105 del 

Nuovo Codice dei contratti, come di seguito specificato: 

a. è vietato il subappalto o il sub affidamento in cottimo dei lavori per una quota superiore al 30 per 

cento, in termini economici, dell’importo dei lavori; 

2. L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione appaltante, 

alle seguenti condizioni: 

b. che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende 

subappaltare o concedere in cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al 

subappalto o al cottimo è vietato e non può essere autorizzato; 

c. che l’appaltatore provveda al deposito di copia autentica del contratto di subappalto presso la 

Stazione appaltante almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle 

relative lavorazioni subappaltate, unitamente alla dichiarazione circa la sussistenza o meno di 

eventuali forme di controllo o di collegamento, a norma dell’articolo 2359 del codice civile, con 

l’impresa alla quale è affidato il subappalto o il cottimo; in caso di associazione temporanea, società 

di imprese o consorzio, analoga dichiarazione dev’essere effettuata da ciascuna delle imprese 

partecipanti all’associazione, società o consorzio. 

d. che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante, ai 

sensi della lettera b), trasmetta alla Stazione appaltante: 

3. la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla normativa vigente per 

la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione alla prestazione subappaltata; 
4. una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 

2000, attestante il possesso dei requisiti di ordine generale e assenza della cause di esclusione di cui 

all’articolo 80 del Nuovo Codice dei contratti. 

5. che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’articolo 10 della legge 

n. 575 del 1965, e successive modificazioni e integrazioni.  

6. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla Stazione 

appaltante in seguito a richiesta scritta dell'appaltatore; l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal 

ricevimento della richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove 

ricorrano giustificati motivi; trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la 

Stazione appaltante abbia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti qualora siano 

verificate tutte le condizioni di legge per l’affidamento del subappalto. Per i subappalti o cottimi di 

importo inferiore al 2% dell’importo contrattuale o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il 

rilascio dell’autorizzazione da parte della Stazione appaltante sono ridotti della metà. 

7. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 

e. l’appaltatore deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, i prezzi risultanti 

dall’aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento; 

f. nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 

subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo dei 

medesimi; 

g. le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo 

stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale 

si svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme 

anzidette nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto; 

h. le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla Stazione appaltante, 

prima dell’inizio dei lavori in subappalto: 

8. la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi ed 

antinfortunistici; devono altresì trasmettere, a scadenza trimestrale e, in ogni caso, alla conclusione dei lavori in 

subappalto, copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi 

paritetici previsti dalla contrattazione collettiva; 
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9. copia del piano operativo di sicurezza in coerenza con i piani predisposti dall’appaltatore ai sensi degli articoli 48 e 

49 del presente Capitolato. 
10. Le presenti disposizioni si applicano anche alle associazioni temporanee di imprese e alle società anche 

consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori 

scorporabili. 

11. Ai fini del presente articolo è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività 

ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a 

caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di importo 

superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore 

al 50 per cento dell'importo del contratto di subappalto. 

12. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il 

subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori. Fanno eccezione al predetto divieto le fornitura 

con posa in opera di impianti e di strutture speciali individuate con apposito regolamento; in tali casi il 

fornitore o il subappaltatore, per la posa in opera o il montaggio, può avvalersi di imprese di propria 

fiducia per le quali non sussista alcuno dei divieti di cui al comma 2, lettera d). 

13. È fatto obbligo all'appaltatore di comunicare alla Stazione appaltante, per tutti i subcontratti (forniture di 

materiali e di servizi) stipulati per l’esecuzione dell’appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del 

sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. 

Art. 51. Responsabilità in materia di subappalto 

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione delle 

opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei 

subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di 

lavori subappaltati. 

2. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai 

sensi dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di 

risolvere il contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall’articolo 21 

della legge 13 settembre 1982, n. 646, come modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, 

convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246. 

3. Ai sensi dell’articolo 35, commi da 28 a 30, della legge 4 agosto 2006, n. 248, l'appaltatore risponde in 

solido con il subappaltatore della effettuazione e del versamento delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro 

dipendente e del versamento dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli 

infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti a cui è tenuto il subappaltatore. 

4. La responsabilità solidale viene meno se l'appaltatore verifica, acquisendo la relativa documentazione 

prima del pagamento del corrispettivo al subappaltatore, che gli adempimenti di cui al comma 4 connessi 

con le prestazioni di lavoro dipendente affidati in subappalto sono stati correttamente eseguiti dal 

subappaltatore. L'appaltatore può sospendere il pagamento del corrispettivo al subappaltatore fino 

all'esibizione da parte di quest’ultimo della predetta documentazione. 

5. Gli importi dovuti per la responsabilità solidale di cui al comma 4 non possono eccedere 

complessivamente l'ammontare del corrispettivo dovuto dall'appaltatore al subappaltatore. 

Art. 52. Pagamento dei subappaltatori 

14. La Stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e 

l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 (venti) giorni dalla data di 

ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da 

esso corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle eventuali ritenute di 

garanzia effettuate. 

15. I pagamenti al subappaltatore sono subordinati all’acquisizione del DURC del subappaltatore e 

all’accertamento che lo stesso subappaltatore abbia effettuato il versamento delle ritenute fiscali sui 

redditi di lavoro dipendente e il versamento dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi 

obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti a cui è tenuto il 

subappaltatore. 

16. Qualora l’appaltatore non provveda nei termini agli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, la Stazione 
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appaltante può imporgli di adempiere alla trasmissione entro 10 (dieci) giorni, con diffida scritta e, in 

caso di ulteriore inadempimento, comunicare la sospensione dei termini per l’erogazione delle rate di 

acconto o di saldo fino a che l’appaltatore non provveda. 
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CAPO 10 – CONTROVERSIE, MANO D’OPERA, ESECUZIONE D’UFFICIO 

Art. 53. Accordo bonario 

1. Ai sensi dell’articolo 205, commi 1 e 2, del Nuovo Codice dei contratti, qualora, a seguito dell’iscrizione 

di riserve sui documenti contabili, l’importo economico dei lavori comporti variazioni rispetto 

all’importo contrattuale in misura compresa tra il 5% (cinque per cento) ed il 15% (quindici per cento) di 

quest'ultimo, il Responsabile del Procedimento deve valutare immediatamente l’ammissibilità e la non 

manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell’effettivo raggiungimento della predetta misura. 

2. Il Responsabile del Procedimento, entro quindici giorni dalla comunicazione del Direttore dei Lavori in 

ordine alle riserve iscritte, acquisita la relazione riservata del Direttore dei Lavori e, ove costituito, 

dell’organo di collaudo può richiedere alla Camera  arbitrale l’indicazione di una lista di cinque esperti 

aventi competenza specifica in relazione all’oggetto del contratto.  

3. Il responsabile unico del procedimento e il soggetto che ha formulato le riserve scelgono d’intesa, 

nell’ambito della lista, l’esperto incaricato della formulazione della proposta motivata di accordo 

bonario.  

4. In caso di mancata intesa tra il responsabile unico del procedimento e il soggetto che ha formulato le 

riserve, entro quindici giorni dalla trasmissione della lista l’esperto è nominato dalla Camera arbitrale 

che ne fissa anche il compenso, prendendo come riferimento i limiti stabiliti con il decreto di cui 

all’articolo 209, comma 16.  

5. La proposta è formulata dall’esperto entro novanta giorni dalla nomina.  

6. Qualora il RUP non richieda la nomina dell’esperto, la proposta è formulata dal RUP entro novanta 

giorni dalla comunicazione di cui al comma 3. 

7. L’esperto, qualora nominato, ovvero il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con il soggetto che le 

ha formulate, effettuano eventuali ulteriori audizioni, istruiscono la questione anche con la raccolta di 

dati e informazioni e con l’acquisizione di eventuali altri pareri, e formulano, accertata e verificata la 

disponibilità di idonee risorse economiche, una proposta di accordo bonario, che viene trasmessa al 

dirigente competente della stazione appaltante e al soggetto che ha formulato le riserve. 

8. Se la proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario 

è concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione. 

9. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere 

dal sessantesimo giorno successivo alla accettazione dell’accordo bonario da parte della stazione 

appaltante.  

10. In caso di reiezione della proposta da parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile 

decorso del termine di cui al secondo periodo può essere adito il giudice ordinario. 

11. La medesima procedura si applica, a prescindere dall’importo, per le riserve non risolte al momento 

dell’emissione del certificato di collaudo. 

12. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i 

lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 

Art. 54. Definizione delle controversie 

1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’articolo 54 e l’appaltatore confermi le riserve, trova 

applicazione il comma 2. 

2. La definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta alla Magistratura 

Ordinaria, dichiarando fin d’ora le parti la competenza territoriale del foro di Napoli, ed è esclusa la 

competenza arbitrale. 

3. L’organo che decide sulla controversia decide anche in ordine all’entità delle spese di giudizio e alla loro 

imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni. 

Art. 55. Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, 

nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a. nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad 

applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende 
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industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e 

nella località in cui si svolgono i lavori; 

b. i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti 

o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle 

dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c. è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte 

degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto 

collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato 

non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione 

appaltante; 

d. dè obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, 

assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione appaltante o a essa segnalata da un ente preposto, la 

Stazione appaltante medesima comunica all’appaltatore l’inadempienza accertata e procede a una 

detrazione del 20% per cento sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, oppure 

alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, destinando le somme così 

accantonate a garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui sopra; il pagamento all’impresa 

appaltatrice delle somme accantonate non è effettuato sino a quando non sia stato accertato che gli 

obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. 

3. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il Responsabile del Procedimento, possono 

richiedere all’appaltatore e ai subappaltatori copia del libro matricola, possono altresì richiedere i 

documenti di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nei libri 

matricola dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato. 

4. Ai sensi dell’articolo 36-bis, commi 3, 4 e 5, della legge 4 agosto 2006, n. 248, l’appaltatore è obbligato 

a fornire a ciascun soggetto occupato una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in 

forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore 

di lavoro. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per il personale dei subappaltatori 

autorizzati. I lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. Agli stessi obblighi 

devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nei 

cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell’appaltatore o 

degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori 

esterni e simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere in proprio. 

Art. 56. Risoluzione del contratto – Esecuzione d’ufficio dei lavori 

1. La Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera raccomandata con 

messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei seguenti casi: 

a. frode nell'esecuzione dei lavori o reati accertati ai sensi dell’articolo 108 del Nuovo Codice dei 

contratti; 

b. inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando 

risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi 

provvedimenti; 

c. manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 

d. inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro 

e le assicurazioni obbligatorie del personale; 

e. esospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato 

motivo; 

f. rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei 

lavori nei termini previsti dal contratto; 

g. subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o 

violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto; 

h. non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 

i. nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al Decreto 

Legislativo n. 81/2008 e s.m. e i. o ai piani di sicurezza di cui agli articoli 42 e seguenti del presente 
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capitolato, integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal direttore dei lavori, dal 

Responsabile del Procedimento o dal coordinatore per la sicurezza. 

2. Il contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei 

lavori, quali il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di 

contrattare con la pubblica amministrazione. 

3. Nei casi di rescissione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta 

dalla Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata 

con avviso di ricevimento, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento 

dello stato di consistenza dei lavori. 

4. In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio 

fra il direttore dei lavori e l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in mancanza di questi, alla presenza 

di due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle 

attrezzature dei e mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, 

all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a 

disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 

5. Nei casi di rescissione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento 

dell'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni 

diritto e ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo: 

a. ponendo a base d’asta del nuovo appalto l’importo lordo dei lavori di completamento da eseguire 

d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a 

base d’asta nell’appalto originario, eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera oggetto 

di regolare atto di sottomissione o comunque approvate o accettate dalle parti, e l’ammontare lordo 

dei lavori eseguiti dall’appaltatore inadempiente medesimo; 

b. ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 
i. l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo appalto 

per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione effettuata in 

origine all’appaltatore inadempiente; 

ii. l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata 

deserta, necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato; 

iii. l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei 

lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, 

assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, 

di ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva 

utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto originario. 
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CAPO 11 – DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

Art. 57. Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il direttore dei lavori, effettuati i 

necessari accertamenti in contraddittorio, redige, tempestivamente, il certificato di ultimazione. 
2. In sede di accertamento, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati 

eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a sue spese nel 

termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del danno 

dell’ente appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista 

dall’apposito articolo del presente capitolato, proporzionale all'importo della parte di lavori che 

direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non 

inferiore a quello dei lavori di ripristino. 

3. L’ente appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con apposito 

verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, oppure nel 

termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 

4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo 

cessa con l’approvazione finale del collaudo da parte dell’ente appaltante, da effettuarsi entro i termini 

previsti dal presente capitolato. 

Art. 58. Termini per il collaudo 

1. Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di sei mesi dall’ultimazione dei lavori ed ha 

carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. 

Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di 

approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi.  

2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo volte a 

verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto 

negli elaborati progettuali, nel presente capitolato o nel contratto. 

Art. 59. Presa in consegna dei lavori ultimati 

3. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate 

anche subito dopo l’ultimazione dei lavori. 

4. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per 

iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 

5. Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito 

dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

6. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa 

per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del Responsabile del Procedimento, in presenza 

dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 

7. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo 

l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita 

manutenzione fino ai termini previsti dal presente capitolato. 
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CAPO 12 – NORME FINALI 

Art. 60. Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al regolamento generale e al presente capitolato, 

nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico 

dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono: 

2. osservare scrupolosamente tutte le norme in vigore e quelle che eventualmente venissero emanate 

durante la esecuzione dell'appalto in materia di assunzione di mano d'opera, impiegando prevalentemente 

mano d'opera locale; 

3. fornire alla Direzione dei Lavori, entro i termini prefissati dalla stessa, tutte le notizie relative all'impiego 

della mano d'opera.  

4. osservare le norme prescritte dalle vigenti leggi e regolamenti relativi al lavoro, alle assicurazioni varie 

degli operai contro gli infortuni sul lavoro, alla disoccupazione involontaria, all'invalidità e vecchiaia, 

alle malattie e le altre disposizioni in vigore per l'assunzione della mano d’opera, per il pagamento degli 

assegni familiari, ferie, festività, indennità di licenziamento, fondo integrazione salario e tutte le altre 

esistenti e che potranno intervenire in corso di appalto.  

5. le spese per l’adozione di tutti i provvedimenti e di tutte le cautele necessarie per garantire la vita e 

l’incolumità degli operai, alle persone addette ai lavori ed ai terzi, nonché per evitare danni ai beni 

pubblici e privati. 

6. corrispondere le paghe operaie e conseguenti indennità di contingenza, assegni familiari ed indennità di 

lavoro straordinario o festivo non inferiori a quelle dei contratti collettivi di lavoro vigenti nella località e 

nel tempo in cui si svolgono i lavori. 

7. trasmettere alla Stazione Appaltante e alla Direzione Lavori, prima dell’effettivo inizio dei lavori e, 

comunque entro cinque giorni dalla consegna degli stessi, la documentazione dell’avvenuta denuncia 

agli Enti Previdenziali (inclusa Cassa Edile), assicurativi ed infortunistici comprensiva della valutazione 

dell’Appaltatore circa il numero giornaliero minimo e massimo di personale che si prevede di impiegare 

nell’appalto. Lo stesso obbligo fa carico all’Appaltatore, per quanto concerne la trasmissione della 

documentazione di cui sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire 

prima dell’effettivo inizio dei lavori e comunque non oltre dieci giorni dalla data di autorizzazione, da 

parte dell’Amministrazione, del subappalto 

8. comunicare alla Direzione Lavori, entro i primi cinque giorni di ogni mese, a mezzo raccomandata a/r, i 

dati relativi alla mano d’opera presente in cantiere con nominativi e qualifiche, ai mezzi utilizzati (sia di 

proprietà che a nolo, indicando le relative targhe e/o numeri di telaio), ai materiali giacenti in cantiere 

nonché gli elementi relativi all’avanzamento dei lavori. In mancanza di tale comunicazione mensile, la 

Direzione Lavori non procederà all’emissione del SAL immediatamente successivo.  

9. provvedere alle spese per illuminazione e supplementi paga agli operai per eventuali lavori notturni.  

10. provvedere a tutti gli impianti di cantiere, mezzi di trasporto, impianti per la produzione di aria 

compressa, attrezzi di perforazione meccanica, realizzazione di piste di servizio e di cantiere, ecc.  

11. provvedere alla fornitura di acqua per gli usi di cantiere, per gli impasti e per le prove di tenuta delle 

condotte e dei manufatti in genere. 

12. prestarsi in ogni tempo alle prove, anche in fabbrica, alle quali la Direzione Lavori intendesse 

assoggettare i materiali impiegati o da impiegare, ed alle prove ed ai saggi sulle opere costruite, 

mettendo a disposizione gli attrezzi e la mano d'opera occorrenti e provvedendo a tutte le spese per il 

prelevamento dei campioni e l'invio di essi agli Istituti di prova ufficiali, nonché al pagamento delle 

relative tasse per l'esecuzione delle prove ed il rilascio dei certificati. In particolare, per le malte ed i 

calcestruzzi provvedere, con prelevamenti disposti dalla Direzione Lavori sugli impasti, alla confezione 

di provini in apposite forme approvate dalla Direzione Lavori, curandone successivamente la 

conservazione in luogo adatto, la stagionatura, l’imballaggio in maniera da garantirne l'integrità, nonché 

il recapito agli Istituti di prova indicati dall'Ente Appaltante. Tutti i controlli sui materiali impiegati 

saranno, in ogni caso, effettuati con le modalità e con la frequenza dei prelievi prescritte dalle norme 

vigenti ed eventuali successive modificazioni. Saranno inoltre a carico dell'Impresa le prove prescritte, 

nella fabbrica di provenienza, di tutti i materiali, tubi, pezzi speciali, apparecchi, ecc., oltre alle prove di 

accettazione in fabbrica e a quelle di funzionamento in opera dei macchinari, apparecchiature, ecc. 
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Saranno, infine, a carico dell'Impresa le prove di funzionamento, nonché tutte le altre prove che la 

Direzione Lavori riterrà di eseguire per verificare l'osservanza da parte dell'Impresa delle condizioni e 

degli impegni contrattuali. 

13. conservare le vie e i passaggi, anche privati, che venissero interessati per l'esecuzione delle opere 

provvedendo all'uopo con opere provvisionali. Resta, in particolare, stabilito che i lavori riguardanti il 

presente appalto verranno condotti in maniera da garantire il traffico anche veicolare sulle vie e 

dovunque stabilito, a suo insindacabile giudizio dalla Direzione dei Lavori.  

14. garantire in ogni caso il transito pedonale e l’accesso ai fabbricati ed ai negozi lungo le strade interessate 

dai lavori mediante idonei passaggi che assicurino la pubblica incolumità, evitando altresì danni a 

persone ed a cose. 

15. risarcire dei danni di ogni genere ed il pagamento delle indennità a quei proprietari i cui immobili, non 

espropriati, fossero in qualche modo danneggiati durante l’esecuzione dei lavori. Di eventuali danni, 

sinistri ed incidenti l’Impresa rimane unica e diretta responsabile. 

16. provvedere a tutti i permessi e licenze necessari, nonché alle occupazioni provvisorie per l'impianto dei 

cantieri, per la costituzione di depositi (ivi comprese le discariche provvisorie e definitive), per l'apertura 

e lo sfruttamento delle cave di prestito, per l'occupazione delle aree per uffici di cantiere, baracche, 

magazzini, strade di accesso ed opere provvisionali di qualsiasi genere e per ogni per ogni altra esigenza 

connessa all’esecuzione dei lavori. 

17. provvedere alla conservazione e custodia di qualsiasi materiale di proprietà della Stazione appaltante in 

attesa della posa in opera ed, a lavori ultimati, al trasporto a qualsiasi distanza del materiale residuato nei 

magazzini e nei depositi che saranno indicati dalla Direzione dei Lavori. 

18. provvedere all'impianto, alla manutenzione, alla sorveglianza ed all'eventuale illuminazione dei cantieri, 

nonché agli apparecchi di peso e misura dei materiali e agli stacci e vagli per la granulometria degli 

inerti. 

19. installare le recinzioni, le segnalazioni diurne e notturne mediante appositi cartelli e fanali nei tratti 

stradali interessati dai lavori, e ciò secondo quanto sarà necessario per la più assoluta garanzia della 

sicurezza del traffico di ogni tipo e genere, con l’osservanza delle norme vigenti. 

20. predisporre, durante l’esecuzione dei lavori, il pilotaggio nei tratti di strada in cui sia conservato il 

traffico a senso unico alternato. 

21. mettere a disposizione della Direzione Lavori fino alla redazione dello stato finale dei lavori, locali in 

muratura od in legname, di superficie coperta non inferiore a 70 m² opportunamente arredati ed 

attrezzati. 

22. mettere a disposizione della Direzione Lavori, dal giorno della consegna dei lavori fino al collaudo, 

strumenti topografici, personale e mezzi d’opera per i tracciamenti, rilievi, misurazioni, verifiche di ogni 

genere e per la contabilità dei lavori. 

23. mettere a disposizione della Direzione Lavori dal giorno della consegna dei lavori fino al collaudo una 

autovettura in cantiere. 

24. provvedere all'esecuzione dei ponti di servizio e delle puntellature e di ogni altra opera provvisionale per 

la costruzione, riparazione, restauro e demolizione dei manufatti e per la sicurezza dei manufatti 

circostanti e del lavoro. 

25. Provvedere all'espurgo ed al trasporto a discarica dei materiali espurgati dai canali, fogne corsetti, 

caditoie stradali ecc. realizzati con l’appalto, anche se il formarsi dei depositi e degli interrimenti sia 

dovuto a cause di forza maggiore od a fatti non imputabili all’Impresa. 

26. Predisporre le opere provvisionali che risultassero necessarie per mantenere durante l'esecuzione dei 

lavori il regolare deflusso delle acque anche di piena nei canali, nelle fogne, fognoli e corsetti interessati 

dai lavori stessi, nonché le opere provvisionali necessarie per mantenere a secco dagli stessi deflussi le 

zone nelle quali sono in corso i lavori, anche mediante il pompaggio e l'esaurimento dell’acqua che 

fossero necessari anche a seguito di eventi di forza maggiore. 

27. Provvedere ad assicurare e sostenere, con le opere provvisionali di ogni tipo ed importanza che si 

rendessero necessarie, i cavi elettrici e telefonici, le tubazioni dell’acquedotto, le canalizzazioni di ogni 

sottoservizio pubblico o privato ogni qualvolta ciò sarà necessario per l'esecuzione dei lavori, previo 

intese dirette con gli Enti che curano l'esercizio dei citati servizi.  

28. Ristabilire e reintegrare nello stato pristino quelle parti delle opere che vengono demolite o comunque 
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alterate in dipendenza dei saggi ed esplorazioni effettuate dalla Direzione dei Lavori, ovvero ordinati dal 

Collaudatore. 

29. Disporre ove necessario la guardiania notturna e diurna dei cantieri e dei lavori, curare il buon ordine e la 

disciplina dei medesimi.  

30. Provvedere a tutti i tracciamenti esecutivi dei manufatti di progetto e delle opere in genere, sia a terra che 

a mare, ed al preventivo rilevamento di dettaglio di ogni elemento la cui conoscenza sia utile o 

necessaria per l'esecuzione dei lavori; sarà cura dell’Appaltatore predisporre la delimitazione delle aree 

mediante l’utilizzo di strumentazione GPRS ed il rilievo batimetrica delle aree di intervento. 

31. Provvedere alle indagini relative alla ricerca di ordigni bellici ed alla eventuale bonifica degli stessi. 

32. Provvedere all’esecuzione dei saggi diretti (scavi) o indiretti (utilizzo di georadar o attrezzatura similare) 

per l’individuazione dei sottoservizi insistenti lungo il tracciato delle opere in parola (cavi ENEL, cavi 

Telecom, acquedotto, fognatura, pubblica illuminazione, ecc.). 

33. Provvedere all’esecuzione dei rilievi delle vasche e di tutte le parti accessibili subordinatamente al 

temporaneo “fuori esercizio” dell’opera (quest’ultima da convenire e coordinare con la Regione 

Campania in qualità di gestore dell’acquedotto); 

34. Provvedere all’aggiornamento del rilievo dello stato di fatto delle parti civili, idrauliche ed 

elettromeccaniche con evidenza delle eventuali modifiche introdotte dal gestore dell’acquedotto nel 

tempo intercorso dalla data di approvazione del progetto esecutivo. 

35. Provvedere alla verifica di tutti i calcoli di stabilità delle opere in conglomerato cementizio semplice o 

armato normale o precompresso, in muratura ed in ferro.  

36. Provvedere alla raccolta periodica delle fotografie delle opere eseguite nel numero che sarà di volta in 

volta richiesto dalla Direzione dei Lavori.  

37. Le fotografie saranno a colori e del formato 15 x 10 cm e di ciascuna di esse saranno consegnate tre 

copie unitamente al negativo. Sul tergo delle copie dovranno essere apposte la data e la denominazione 

dell'opera. 

38.  All'atto dell'emissione di ogni stato di avanzamento dovranno essere fornite due fotografie a colori 

formato 18 x 24 cm riproducenti lo stato dell'opera in corso di esecuzione al momento in cui si richiede il 

pagamento della rata dei lavori eseguiti. 

39. A lavori ultimati l'Impresa dovrà fornire tutte le fotografie a colori che saranno richieste dalla Direzione 

dei Lavori, del formato 18 x 24 cm. riproducenti gli aspetti fondamentali dell'opera ultimata. 

40. Fornire all'Ente Appaltante, a lavori ultimati, tre copie ed i relativi lucidi di tutti i disegni delle opere 

eseguite e contabilizzate con l'indicazione delle varianti eventualmente effettuate nel corso dei lavori, in 

modo da lasciare una esatta documentazione delle opere così come effettivamente realizzate; detta 

documentazione dovrà essere fornita, anche su supporto magnetico (formato Autocad). 

41. Provvedere alla conservazione e custodia delle opere fino al collaudo. 

42. Fare allontanare dalla zona dei lavori, dietro richiesta scritta del Direttore dei Lavori i procuratori, i 

direttori di cantiere, i capi cantieri e gli operai che non siano di gradimento dell'Ente Appaltante e/o della 

Direzione Lavori. 

43. Istituire e mantenere per tutta la durata dei lavori un registro dei visitatori, sul quale l'Impresa annoterà i 

nomi e le qualifiche dei visitatori dei cantieri, degli impianti e delle opere in genere, facendovi apporre la 

firma. 

44. Disponibilità di forza motrice. L’Impresa dovrà provvedere, a tutte sue cure e spese e senza diritto ad 

alcun compenso, all’eventuale reperimento e trasporto dell’energia elettrica occorrente per l’esecuzione 

di tutti i lavori oggetto del presente appalto, sollevando l’Amministrazione da ogni onere in merito. Potrà 

essere concesso all’Impresa di usufruire di linee elettriche eventualmente di proprietà 

dell’Amministrazione, alle condizioni che saranno stabilite dall’Amministrazione a suo insindacabile 

giudizio. 

45. Mantenere tutte le opere eseguite, in dipendenza dell’appalto, sino alla presa in consegna da parte della 

Stazione Appaltante. Tale manutenzione comprende tutti i lavori di riparazione dei danni che si 

verificassero nelle opere eseguite e quanto occorre per dare le opere stesse in perfetto stato, restando 

esclusi i danni prodotti da forza maggiore considerati nel presente Capitolato e sempre che l’Appaltatore 

ne abbia fatto regolare denuncia nei termini prescritti. 

L’Appaltatore non potrà chiedere compensi o indennità di sorta per tutti gli oneri che possono derivare 
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da quanto specificato nel presente articolo, dovendosi essi conservare compensanti nei prezzi di elenco 

e/o nei prezzi a corpo.  

Quando l'Impresa non adempia a tutti questi obblighi l'Ente Aggiudicatore, ove non dia ricorso alla 

rescissione contrattuale, sarà in diritto, previo avviso dato per iscritto, e, restando questo senza effetto, 

entro il termine fissato nella notifica, di provvedere direttamente, alla spesa necessaria, disponendo il 

dovuto pagamento a carico dell'Impresa. 

In caso di rifiuto o di ritardo, superiore a 7 giorni, di tali pagamenti da parte dell'Impresa, essi saranno 

fatti d'ufficio e l'Ente Aggiudicatore si rimborserà della spesa sostenuta sul successivo acconto. 

Sarà applicata la penale del 10% sull'importo dei pagamenti derivanti dal mancato rispetto degli obblighi 

sopra descritti nel caso che ai pagamenti stessi debba provvedere l'Ente Aggiudicatore. 

Tale penale sarà ridotta al 5% qualora l'Impresa ottemperi all'ordine di pagamento entro il termine fissato 

nell'atto di notifica. 

46. Maggiori oneri per la GESTIONE DEL CANTIERE SECONDO TEMPISTICHE E MODALITÀ DI 

ACCESSO IMPOSTE DAL REGOLAMENTO INTERNO DEI MERCATI GENERALI ed in 

particolare: 

- oneri sostenuti dall’impresa per la gestione del proprio parco automezzi ed il personale; tutti i mezzi ed 

il personale dell’impresa e dei subappaltatori dovrà essere identificato all’accesso carrabile in quanto 

l’accesso è consentito unicamente al personale autorizzato e/o in possesso di tessera; 

- oneri sostenuti dall'impresa per l'esecuzione dei lavori secondo le tempistiche e le esigenze del gestore; 

sono compensati, dunque, ogni fermo e/o ritardo nell'esecuzione di lavori programmati qualora il gestore 

e/o la DL ne richiedano la sospensione o il rinvio. 

47. Maggiori oneri per la GESTIONE DELLE INTERFERENZE IMPIANTISTICHE con i lavori previsti in 

progetto, ed in particolare: 

- oneri sostenuti dall'impresa per lo smontaggio ed il rimontaggio di apparecchiature in genere che si 

renda necessario per la corretta esecuzione dei lavori previsti in progetto; 

- gli oneri sostenuti dall'impresa per tutte le modifiche temporanee o definitive agli impianti e alle reti 

esistenti che a insindacabile giudizio della direzione lavori siano necessari a dare il lavoro finito a regola 

d'arte o necessari a garantire la continuità del servizio agli uffici e ai mercati; 

Il prezzo compensa la manodopera impiantistica specializzata necessaria alle finalità di cui sopra, la 

fornitura di ogni materiale e componente necessario allo scopo con la precisazione che l'impresa potrà 

utilizzare, secondo sua convenienza, tutti i materiali provenienti dalle rimozioni e/o demolizioni previste 

in progetto. 

48. Maggiori oneri PER LAVORAZIONI ACCESSORIE PREVEDIBILI ed in particolare: 

- verifica delle pendenze del massetto in copertura mediante livellazione di precisione con apposizione di 

targhette metalliche indicatrici della quota di riferimento, ubicate ad una distanza reciproca non superiore 

a 10,00 m; tale lavorazione dovrà essere eseguita prima della applicazione del primer bituminoso; 

- esecuzione di eventuali ripristini localizzati della pendenza del massetto in copertura ordinati dalla DL; 

l’impresa non potrà eccepire alcun compenso aggiuntivo rispetto all’importo di contratto se la superficie 

dei ripristini localizzati risulti inferiore al 20% della superficie piana lorda complessiva oggetto di 

intervento;  

- assistenze murarie per gli interventi di rimozione dei bocchettoni esistenti e delle scossaline perimetrali 

nonché dei camini di esalazione e canne di ventilazione presenti in copertura; 

- taglio di una porzione della ringhiera esistente sulla copertura del mercato carni-fiori in corrispondenza 

dell'installazione del ponteggio metallico per consentire agevolmente l'esecuzione dei lavori; al termine 

dei lavori l'impresa è tenuta a ripristinare mediante saldatura e successiva verniciatura; 

- sostituzione delle scossaline ammalorate o danneggiate durante le fasi di rimozione complete dei 

tasselli di fissaggio, assistenze murarie, e quant’altro occorrente per dare il lavoro compiuto; 

- fornitura dei fogli in neoprene o qualsivoglia altro materiale idoneo a svolgere la funzione di piano di 

scarico al di sotto dei nuovi sostegni verticali delle tubazioni sulla copertura del marcato ittico e sotto le 

slitte di appoggio delle UTA; 

- modifica al piping delle UTA in esercizio necessarie a garantire la continuità del funzionamento anche 

durante le operazioni di rimozione della vecchia guaina e sostituzione della stessa;  

- rimozione delle tubazioni di alimentazione delle UTA da dismettere compreso il calo in basso, la 
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movimentazione nell'ambito del cantiere, il carico, il trasporto a discarica o al centro di recupero; sono 

compresi gli oneri di discarica;  

- ripristino della gabbia di Faraday al termine dei lavori compresa la integrazione delle eventuali 

bandelle metalliche occorrenti, dei morsetti di giunzione e di fissaggio, nonché dei supporti in cls 

laddove mancanti;  

- l'eventuale rimozione della ringhiera presente sulla copertura del mercato carni-fiori qualora questa 

intralci con le lavorazioni previste in progetto di rimozione della scossaline e di disfacimento del manto 

bituminoso, l'accantonamento in cantiere sotto custodia dell'impresa, l'integrazione dei parapetti di 

sicurezza in copertura occorrenti a garantire l'esecuzione delle lavorazioni; al termine dei lavori è onere 

dell'impresa provvedere a ricollocare la porzione di ringhiera precedentemente rimossa completa di 

saldature, zincature e verniciature. 

49. ONERI VARI E DIVERSI 

- oneri sostenuti dall'impresa per la realizzazione delle reti (idrica, fognaria, elettrica) preventivamente 

all'installazione delle baracche di cantiere per l'allestimento dei servizi del campo base; 

- assistenza alla DDLL: l'impresa è obbligata a prestare tutta la necessaria assistenza in termini di mezzi 

ed uomini che la DDLL a suo insindacabile giudizio potrà richiedere nel corso della esecuzione dei 

lavori; è incluso nel presente prezzo la messa a disposizione della DDLL per tutto il periodo di durata dei 

lavori, e fino al collaudo, di un ambiente ad uso ufficio (bilocale dotato di servizi), attrezzato anche ad 

uso foresteria per eventuali soggiorni del personale dell'ufficio DDLL, dotato di acqua, luce, gas, 

condizionamento invernale ed estivo, connessione internet, inclusa pulizia settimanale; i predetti locali 

potranno essere individuati presso struttura ricettiva e/o unità immobiliare di privati o di proprietà 

dell’impresa purché ricadente nei comuni di Milano e/o nelle immediate vicinanze del cantiere. Il 

predetto locale è dunque aggiuntivo rispetto al container di cantiere. 

 
50. L’Appaltatore non potrà chiedere compensi o indennità di sorta per tutti gli oneri che possono derivare da 

quanto specificato nel presente articolo oltre quelli espressamente previsti nel computo metrico dei lavori 

alla voce di elenco prezzi NP.06; gli eventuali maggiori oneri si devono ritenere compensati nei prezzi di 

elenco e/o nei prezzi a corpo.  

 

Art. 61. Obblighi speciali a carico dell’appaltatore 

1. L'appaltatore è obbligato: 

a. ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni 

qualora egli, invitato non si presenti; 

b. a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal 

direttore dei lavori, subito dopo la firma di questi; 

c. a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e 

somministrazioni previste dal presente capitolato e ordinate dal direttore dei lavori che per la loro 

natura si giustificano mediante fattura; 

d. a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, 

nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia 

nonché a firmare le relative liste settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori. 

2. L’appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei termini di 

confine, così come consegnati dalla direzione lavori su supporto cartografico o magnetico-informatico. 

L’appaltatore deve rimuovere gli eventuali picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile e 

limitatamente alle necessità di esecuzione dei lavori. Prima dell'ultimazione dei lavori stessi e comunque 

a semplice richiesta della direzione lavori, l’appaltatore deve ripristinare tutti i confini e i picchetti di 

segnalazione, nelle posizioni inizialmente consegnate dalla stessa direzione lavori. 

3. L’appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata documentazione fotografica relativa 

alle lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro 

esecuzione oppure a richiesta della direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e in 

formati riproducibili agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali 

sono state fatte le relative riprese. 
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4. L’Appaltatore non potrà chiedere compensi o indennità di sorta per tutti gli oneri che possono derivare da 

quanto specificato nel presente articolo oltre quelli espressamente previsti nel computo metrico dei lavori 

alla voce di elenco prezzi NP.06; gli eventuali maggiori oneri si devono ritenere compensati nei prezzi di 

elenco e/o nei prezzi a corpo.  

 

Art. 62. Rinvenimenti 

1. Nel caso di ritrovamento di oggetti di valore che interessino la scienza, la storia, l'arte e l'archeologia, 

l'Appaltatore dovrà sospendere i lavori nel luogo del  ritrovamento, dandone immediatamente 

comunicazione alla Direzione Lavori ed adottando ogni disposizione necessaria per garantire l’integrità 

degli oggetti e la loro custodia e conservazione.  

2. Il lavoro potrà essere ripreso solo in seguito ad ordine scritto del Direttore dei Lavori, nel quale sia 

riportata l'autorizzazione della competente Autorità, con l'osservanza delle disposizioni e delle cautele 

che verranno imposte.  

3. A tal fine l’Appaltatore assume l’obbligo di attenersi alle eventuali prescrizioni della Soprintendenza 

Archeologica della Provincia di Napoli e Caserta ed in particolare dovrà essere eseguita a totale carico 

dell’appaltatore l’eventuale ricognizione preliminare richiesta dalla suddetta Soprintendenza mentre gli 

eventuali saggi di scavo archeologico e/o carotaggi del tipo indisturbato a rotazione continua senza 

utilizzo di acqua in pressione. e l’assistenza delle ditte di fiducia della Soprintendenza saranno 

rimborsati.  

4. Salvo i diritti che spettano allo Stato, gli oggetti rinvenuti restano di proprietà assoluta della Stazione 

Appaltante senza alcun diritto dell'Impresa a premi, partecipazioni o compensi di sorta. 

5. I resti umani che potranno essere trovati negli scavi saranno con ogni cura lasciati al loro posto e 

sorvegliati; del rinvenimento l'Appaltatore è tenuta a fare denuncia alle competenti Autorità e a dare 

comunicazione al Direttore dei Lavori; dopo che saranno stati espletati gli accertamenti del caso e dopo 

che si saranno avuti i nulla-osta in proposito, si provvederà alla raccolta dei detti resti umani ed al loro 

trasporto al cimitero. 

Art. 63. Brevetti di invenzione 

1. Sia che la Stazione appaltante prescriva l'impiego di dispositivi o sistemi protetti da brevetti 

d'invenzione, sia che l'Appaltatore vi ricorra di propria iniziativa (viene sempre inteso con il consenso 

della Direzione Lavori), l'Impresa stessa deve dimostrare di aver pagato i dovuti diritti e di aver 

adempiuto a tutti i relativi obblighi di legge, non dovendo per tale impiego, la Stazione appaltante 

sottostare ad alcuna spesa, imposizione o richiesta. 

Art. 64. Custodia del cantiere 

1. È a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali 

in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di 

sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante 

2. Ai sensi dell’articolo 22 della legge 13 settembre 1982, n. 646, la custodia continuativa deve essere 

affidata a personale provvisto di qualifica di guardia particolare giurata; la violazione della presente 

prescrizione comporta la sanzione dell’arresto fino a tre mesi o dell’ammenda da euro 51,00 ad euro 

516,00. 

Art. 65. Cartello di cantiere 

1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 4 esemplari del cartello indicatore, con le 

dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del 

Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, curandone i necessari aggiornamenti periodici, da 

installarsi uno presso il campo base uno sul fronte di lavorazione di posa della condotta e n° 2 sui fronti 

di lavorazione dei serbatoi. 
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Art. 66. Spese contrattuali, imposte e tasse 

2. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa: 

a. le spese contrattuali; 

b. le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei 

lavori e la messa in funzione degli impianti; 

c. le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi 

carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente 

connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

d. le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del 

contratto. 

3. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del 

lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo. 

4. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli delle 

somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque 

a carico dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale d’appalto. 

5. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente 

gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

6. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; 

tutti gli importi citati nel presente capitolato si intendono I.V.A. esclusa. 
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CAPO 13 – NORME TECNICE PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI 

 

Art. 67. Tracciamenti 

1. Le opere dovranno essere individuate sul terreno mediante riferimenti a capisaldi di quota e di 

tracciamento da indicare sul terreno all’atto esecutivo. 

2. L’Impresa è tenuta alla realizzazione ed alla custodia di questi capisaldi, e di ogni altro caposaldo o 

riferimento che la Direzione Lavori indicherà in corso d’opera, curando in particolare che nessuna causa 

possa determinare uno spostamento od un’alterazione dei capisaldi stessi. 

3. La Direzione Lavori, a suo insindacabile giudizio, si riserva la precisa facoltà di imporre all’Appaltatore 

la penale di € 200,00 (duecento) ogni qualvolta verrà manomesso, per causa qualsiasi, uno dei capisaldi 

affidati in custodia dell’Appaltatore. In particolare si fa obbligo all’Appaltatore, allorché ritenga che il 

proseguimento dei lavori possa influire sull’esatta conservazione di uno dei capisaldi, di darne avviso 

con notevole anticipo alla Direzione Lavori, affinché questa possa prendere i provvedimenti necessari, 

ferma restando la responsabilità dell’Impresa, fino al momento in cui la Direzione Lavori non avrà 

esplicitamente impartito istruzioni circa la futura conservazione del caposaldo o ne avrà indicato uno 

nuovo. 

4. Prima di procedere all’esecuzione di ciascuna categoria di lavori, l’Appaltatore è tenuta ad eseguire i 

tracciamenti definitivi, sia planimetrici che altimetrici, che dovranno essere condotti secondo le più 

rigorose norme topografiche e dovranno essere materializzati in sito con riferimenti chiaramente indicati 

e inequivocabili.  

5. In particolare, si fa espresso e preciso obbligo all’Appaltatore di provvedere, prima dell’inizio dei lavori, 

alla esecuzione di una livellazione di precisione destinata a controllare l’esattezza delle quote di progetto 

ed a porre capisaldi in prossimità dell’opera da costruire. 

6. A prova dell’adempimento di tale obbligo verranno messe a disposizione della Direzione Lavori le 

monografie dei capisaldi ed i libretti di campagna. 

7. L’Amministrazione si riserva di controllare, sia preventivamente che durante l’esecuzione dei lavori, le 

operazioni di tracciamento eseguite dall’Appaltatore; resta però espressamente stabilito che qualsiasi 

eventuale verifica da parte dell’Amministrazione e dei suoi delegati non solleva in alcun modo la 

responsabilità dell’Impresa che sarà sempre a tutti gli effetti responsabile. 

8. L’Appaltatore dovrà porre a disposizione dell’Amministrazione il personale, gli strumenti topografici e 

metrici di precisione adeguati alle operazioni da eseguire, i mezzi di trasporto ed ogni altro mezzo di cui 

intende avvalersi per eseguire qualsiasi verifica che ritenga opportuna. Inoltre, dovrà curare che, al 

momento di tali controlli e verifiche, venga sospeso il lavoro nei cantieri o tronchi ove risulti necessario. 

9. Tutti gli oneri anzidetti saranno a totale carico dell’Impresa la quale non potrà per essi pretendere alcun 

compenso o indennizzo speciale. 

Art. 68. Condizioni generali di accettazione – Prove di controllo 

1. I materiali da impiegare per i lavori di cui all’appalto avranno la provenienza che l’Appaltatore riterrà di 

sua convenienza, purché siano rispettati i disciplinari di fornitura e le leggi ed i regolamenti ufficiali 

vigenti in materia e quelli richiamati nel successivo art. 72; in mancanza di particolari prescrizioni 

dovranno essere delle migliori qualità esistenti in commercio. 

2. In ogni caso i materiali, prima della posa in opera, dovranno essere riconosciuti idonei ed accettati dalla 

Direzione Lavori. 

Quando la Direzione Lavori abbia rifiutata una qualsiasi provvista come non atta all’impiego, 

l’Appaltatore dovrà sostituirla con altra che corrisponda alle caratteristiche volute; i materiali rifiutati 

dovranno essere allontanati immediatamente dal cantiere a cura e spese dello stesso Appaltatore. 

3. Malgrado l’accettazione dei materiali da parte della Direzione Lavori, l’Appaltatore resta totalmente 

responsabile circa la costanza delle caratteristiche accettate per tutto il materiale impiegato nel corso dei 

lavori nonché della riuscita delle opere anche per quanto può dipendere dai materiali stessi. 

4. L’Impresa sarà obbligata a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati o da impiegare, 

sottostando a tutte le spese per il prelievo, la formazione e l’invio dei campioni a laboratori ufficiali, 
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nonché per le corrispondenti prove ed esami. Dette spese restano a carico dell’Appaltatore in quanto 

comprese negli obblighi contrattuali e compensate con la corresponsione dei prezzi di elenco. 

5. I campioni verranno prelevati in contraddittorio. Degli stessi potrà essere ordinata la conservazione nei 

locali indicati dalla Direzione Lavori, previa apposizione di sigilli e firme del Direttore Lavori e 

dell’Appaltatore, nei modi più adatti a garantirne l’autenticità e la conservazione. 

6. Le diverse prove ed esami sui campioni verranno effettuate presso i laboratori ufficiali specificati 

dall’art. 20 della legge 5.11.1971 n.1086; la Direzione Lavori potrà, a suo giudizio, autorizzare 

l’esecuzione delle prove presso altri laboratori di sua fiducia. 

Art. 69. Caratteristiche dei materiali 

1. I materiali dovranno corrispondere perfettamente alle prescrizioni di legge e del presente Capitolato 

Speciale ‟ Sezione Tecnica; essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati. Nella 

presente parte vengono descritte accuratamente le caratteristiche e le qualità dei materiali da impiegare, 

in relazione al progetto da attuare, che sono da ritenere vincolanti a meno di particolari indicazioni o 

prescrizioni contenute nella descrizione particolareggiata dell’Elenco Prezzi Unitario o nei disciplinari 

allegato al progetto. La direzione lavori avrà facoltà di rifiutare in qualunque tempo i materiali che 

fossero deperiti dopo l’introduzione nel cantiere, o che, per qualsiasi causa, non fossero conformi alle 

condizioni del contratto. Nel caso ciò si verificasse, l’appaltatore dovrà rimuoverli dal cantiere e 

sostituirli con altri conformi, a sue spese. 

2. Ove l’appaltatore non effettui la rimozione nel tempo prescritto dalla Direzione Lavori, la Stazione 

appaltante potrà provvedervi direttamente a spese dell’appaltatore, a carico del quale resterà anche 

qualsiasi ulteriore spesa o danno derivante dalla rimozione eseguita d’ufficio. 

3. Nel caso di prodotti industriali, la rispondenza alle prescrizioni di Capitolato potrà risultare da attestato 

di conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. 

4. Per le costruzioni in calcestruzzo, in acciaio, composte acciaio-calcestruzzo, legno e muratura, sia per le 

caratteristiche dei materiali che per i criteri di accettazione e verifica, l’Appaltatore dovrà fare 

riferimento al D. Min. Infrastrutture 19 Gennaio 2018 “ NUOVE NORME TECNICHE PER LE 

COSTRUZIONI” e relativa circolare di applicazione, in particolare per il cemento armato sono da 

intendersi richiamate, nel presente documento, anche le Linee Guida per la messa in opera del 

calcestruzzo strutturale emesse dal Servizio Tecnico Centrale Del Consiglio Superiore dei Lavori 

Pubblici. 

5. Tutti i materiali utilizzati nella realizzazione dei lavori in appalto, dovranno essere conformi alla 

direttiva europea 89/106/CEE, recepita in Italia con il DPR 246/93 relativa ai prodotti da costruzione. 

6. Sono da intendersi anche richiamate come norme obbligatorie, alle quali l’appaltatore dovrà attenersi, 

tutte le norme tecniche richiamate dal D. Min. Infrastrutture 19 Gennaio 2018 “ NUOVE NORME 

TECNICHE PER LE COSTRUZIONI” e relativa circolare di applicazione.  

7. Per le costruzioni in calcestruzzo, in acciaio, composte acciaio-calcestruzzo, legno e muratura, sia per le 

caratteristiche dei materiali che per i criteri di accettazione e verifica, si farà riferimento al D. Min. 

Infrastrutture 14 Gennaio 2008 “ NUOVE NORME TECNICHE PER LE COSTRUZIONI” e relativa 

circolare di applicazione, in particolare per il cemento armato sono da intendersi richiamate, nel presente 

documento, anche le Linee Guida per la messa in opera del calcestruzzo strutturale emesse dal Servizio 

Tecnico Centrale Del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. 

8. Per i sistemi costruttivi di protezione al fuoco previsti dall’appalto, l’appaltatore dovrà fare riferimento al 

Decreto 16 febbraio 2007 “Classificazione di resistenza al fuoco di prodotti ed elementi costruttivi di 

opere da costruzione” (GU n. 74 del 29-3-2007- Suppl. Ordinario n. 87). 

9. In particolare, è a carico dell’Appaltatore l’onere di produrre certifica relativa alla prestazione di 

resistenza al fuoco del sistema costruttivo utilizzato per la protezione al fuoco delle strutture redatta e 

sottoscritta da Tecnico Abilitato in conformità al decreto del Ministro dell'Interno 4 maggio 1998. 

Acqua, calci, cementi ed agglomerati cementiti, pozzolane, gessi e sabbie 

a) Acqua 

L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze organiche o grassi e 

priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva per il 

conglomerato risultante. Tale acqua dovrà essere conforme alla norma UNI EN 108:2003. Avrà un pH 
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compreso fra 6 ed 8. 

b) Calci 

Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al R.D. 16 novembre 

1939, n. 2230; le calci idrauliche dovranno altresì rispondere alle prescrizioni contenute nella L.26 

maggio 1965, n. 595, nonché ai requisiti di accettazione contenuti nel D.M. 31 agosto 1972. 

c) Cementi e agglomerati cementizi 

I cementi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella L. 26 maggio 1965, n. 595 (vedi 

anche D.M. 14 gennaio 1966) e nel D.M. 3 giugno 1968 e successive modifiche. 

Gli agglomerati cementizi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella L. 26 maggio 

1965, n. 595 e nel D.M. 31 agosto 1972. 

A norma di quanto previsto dal D.M. 12 luglio 1999, n. 314, i cementi di cui all'art. 1 lettera A) della 

L.26 maggio 1965, n. 595 (e cioè cementi normali e ad alta resistenza Portland, pozzolanico e 

d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e precompresso, 

devono essere certificati presso i laboratori di cui all'art. 6 della L.26 maggio 1965, n. 595 e all'art. 20 

della L.5 novembre 1971, n. 1086. Per i cementi di importazione, la procedura di controllo e di 

certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi. 

I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati 

dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 

d) Pozzolane 

Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze eterogenee o da parti 

inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti prescritti dal R.D. 16 

novembre 1939, n. 2230. 

e) Gesso 

Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da non 

lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e senza 

parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben riparati 

dall'umidità e da agenti degradanti. 

Per l'accettazione valgono i criteri dei materiali in genere. 

f) Sabbie 

La sabbia da impiegare nelle malte e nei calcestruzzi, sia essa viva, naturale od artificiale, dovrà essere 

assolutamente scevra da materie terrose od organiche, essere preferibilmente di qualità silicea (in 

subordine quarzosa, granitica o calcarea), di grana omogenea, stridente al tatto e dovrà provenire da 

rocce aventi alta resistenza alla compressione. Ove necessario, la sabbia sarà lavata con acqua dolce per 

l'eliminazione delle eventuali materie nocive; alla prova di decantazione in acqua, comunque, la perdita 

in peso non dovrà superare il 2%. Per il controllo granulometrico, l'Appaltatore dovrà apprestare e porre 

a disposizione della Direzione Lavori gli stacci. 

g) Sabbia per murature in genere - Sabbia per intonacature ed altri lavori 

Per gli intonaci, le stuccature, le murature di paramento od in pietra da taglio, la sabbia sarà costituita da 

grani passanti allo staccio 0,5. 

h) Sabbia per conglomerati cementizi 

Dovrà corrispondere ai requisiti prescritti dal D.M. 3 giugno 1968 All.1 e dal D.M. 14 gennaio 2008, 

capitolo 11. La granulometria dovrà essere assortita (tra 1 e 5 mm) ed adeguata alla destinazione del 

getto ed alle condizioni di posa in opera. È assolutamente vietato l'uso di sabbia marina. 

 

Materiali inerti per conglomerati cementiti e malte 

a) Aggregati 

Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti da 

elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., in 

proporzioni non nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. 

La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche 

della carpenteria del getto ed all'ingombro delle armature. 

La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere dimensione 

massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e murature di paramento o in 
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pietra da taglio. 

b) Additivi 

Gli additivi per impasti cementizi si intendono classificati come segue: fluidificanti; aeranti; ritardanti; 

acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; fluidificanti-acceleranti; antigelo-

superfluidificanti. Per le modalità di controllo ed accettazione il Direttore dei lavori potrà far eseguire 

prove od accettare l'attestazione di conformità alle norme secondo i criteri per i materiali in genere. 

c) Conglomerati cementizi 

I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni di cui 

al D.M. 14 gennaio 2008 capitolo 11. 

 

Elementi di laterizio e calcestruzzo 

Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio ed in calcestruzzo) 

possono essere costituiti da laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, calcestruzzo normale, 

calcestruzzo alleggerito. 

Quando impiegati nella costruzione di murature portanti, essi devono rispondere alle prescrizioni 

contenute nel D.M. 20 novembre 1987, n. 103. 

Nel caso di murature non portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile riferimento, assieme a 

quelle della norma UNI EN 771-1:2005. 

Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo possono contenere forature rispondenti alle 

prescrizioni del succitato D.M. 20 novembre 1987, n. 103. 

La resistenza meccanica degli elementi deve essere dimostrata attraverso certificazioni contenenti i 

risultati delle prove condotte da laboratori ufficiali negli stabilimenti di produzione, con le modalità 

previste nel D.M. di cui sopra. 

È facoltà del Direttore dei lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo scopo di accertare se 

gli elementi da mettere in opera avranno le caratteristiche dichiarate dal produttore. 

 

Armature per calcestruzzo 

Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni contenute nel 

vigente D.M. 19 gennaio 2018 capitolo 11. 

È fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all'origine. 

 

Materiali metallici 

I materiali metallici da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, brecciature, 

paglie o da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura e 

simili. 

Sottoposti ad analisi chimica, dovranno risultare esenti da impurità o da sostanze anormali. 

La loro struttura micrografica dovrà essere tale da dimostrare l’ottima riuscita del processo metallurgico 

di fabbricazione e da escludere qualsiasi alterazione derivante dalle successive lavorazioni a macchina, o 

a mano, che possa menomare la sicurezza dell’impiego. 

Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dal citato D.M. 9 gennaio 1996, allegati n. 1, 3 e 4 

alle norme UNI vigenti, e presentare inoltre, a seconda della loro qualità, i seguenti requisiti: 

a) Ferro 

Il ferro Comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di marcatissima struttura 

fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo di screpolature, senza saldature 

aperte, e senza altre soluzioni di continuità. 

b) Acciai 

Gli acciai in barre, tondi, fili e per armature da precompressione dovranno essere conformi a quanto 

indicato nel D.M. 14 gennaio 2008 relativo alle “Norme tecniche per il calcolo, l’esecuzione e il 

collaudo delle strutture in cemento armato, normale e precompresso e per le strutture metalliche”. 

c) Acciaio trafilato o laminato 

Tale acciaio, nella varietà dolce (cosiddetto ferro omogeneo), semiduro e duro, dovrà essere privo di 

difetti, di screpolature, di bruciature e di altre soluzioni di continuità. In particolare, per la prima varietà 

sono richieste perfette malleabilità e lavorabilità a freddo e a caldo, senza che ne derivino screpolature o 
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alterazioni; esso dovrà essere altresì saldabile e non suscettibile di prendere la tempera; alla rottura dovrà 

presentare struttura lucente e finemente graduale. 

d) Acciaio fuso in getti 

L'acciaio in getti per cuscinetti, cerniere, rulli e per qualsiasi altro lavoro, dovrà essere di prima qualità, 

esente da soffiature o da qualsiasi altro difetto. 

e) Ghisa 

La ghisa grigia per getti dovrà avere caratteristiche rispondenti, per qualità, prescrizioni e prove, alla 

norma UNI EN 1561:1998. 

La ghisa malleabile per getti dovrà avere caratteristiche rispondenti, per qualità prescrizioni e prove, alla 

norma UNI 1562:2007. 

La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace, leggermente malleabile, 

facilmente lavorabile con la lima e con lo scalpello; di fattura grigia finemente granosa e perfettamente 

omogenea, esente da screpolature, vene, bolle, sbavature, asperità ed altri difetti capaci di menomarne la 

resistenza. Dovrà essere inoltre perfettamente modellata. 

È assolutamente escluso l'impiego di ghise fosforose. I chiusini e le caditoie saranno in ghisa grigia o 

ghisa sferoidale secondo norma UNI ISO 1563:2004, realizzati secondo norme UNI EN 124:1995 di 

classe adeguata al luogo di utilizzo, in base al seguente schema: 

  Luogo di utilizzo Classe Portata 

  Per carichi elevati in aree speciali E 600 t 60 

  Per strade a circolazione normale D 400 t 40 

  Per banchine e parcheggi con presenza di veicoli pesanti C 250 t 25 

  Per marciapiedi e parcheggi autovetture B 125 t 12,5 

 

f) Piombo 

Il piombo dovrà avere caratteristiche rispondenti, per qualità, prescrizioni e prove alle norme UNI 

3165:1998 ‟ Piombo ‟ Qualità, prescrizioni; 

g) Rame 

Il rame dovrà avere caratteristiche rispondenti, per qualità, prescrizioni e prove alle norme UNI EN 

1978:2000.  

h) Zincatura 

Per la zincatura di profilati di acciaio, lamiere di acciaio, tubi, oggetti in ghisa, ghisa malleabile e acciaio 

fuso, dovranno essere rispettate le prescrizioni delle norme UNI 10244-1-2:2003: Fili di acciaio zincati a 

caldo per usi generici. Caratteristiche del rivestimento protettivo. 

i) Metalli vari 

Lo stagno, l’alluminio e tutti gli altri metalli o leghe metalliche da impiegare nelle costruzioni devono 

essere delle migliori qualità, ben fusi o laminati a seconda della specie di lavori a cui sono destinati, e 

scevri da ogni impurità o difetto che ne vizi la forma, o ne alteri la resistenza o la durata. 

 

Prodotti a base di legno 

S’intendono per prodotti a base di legno quelli derivati dalla semplice lavorazione e/o dalla 

trasformazione del legno e che sono presentati solitamente sotto forma di segati, pannelli, lastre, ecc. 

I prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della loro fornitura ed indipendentemente 

dalla destinazione d'uso.  

Il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere a controlli (anche parziali) su 

campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di 

seguito indicate. 

Per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d'uso (strutture, 

pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia agli appositi articoli del presente Disciplinare ed alle 

prescrizioni del progetto. 

Prodotti per pavimentazione 

Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di rivestimento 

dell'intero sistema di pavimentazione. 

Per la realizzazione del sistema di pavimentazione si rinvia all'articolo sull’esecuzione delle 
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pavimentazioni. 

I prodotti di seguito descritti sono considerati al momento della fornitura; il Direttore dei lavori, ai fini 

della loro accettazione, può procedere a controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure 

richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 

Prodotti 

Le piastrelle di ceramica per pavimentazioni dovranno essere del materiale indicato nel progetto, tenendo 

conto che le dizioni commerciali e/o tradizionali (cotto, cotto forte, gres, ecc.) devono essere associate 

alla classificazione secondo la norma UNI EN 14411:2007 e basate sul metodo di formatura UNI EN 

10545-2:2000 e sull'assorbimento d'acqua UNI EN 10545-3:2000. 

Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. Il Direttore dei lavori, 

ai fini della loro accettazione, può procedere a controlli (anche parziali) su campioni della fornitura 

oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. 

Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI esistenti. 

Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un prodotto ad uno attiguo, in forma 

permanente, resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute all'ambiente ed alla 

destinazione d'uso. 

Sono inclusi nel presente articolo gli adesivi usati in opere di rivestimenti di pavimenti e pareti o per altri 

usi e per diversi supporti (murario, terroso, legnoso, ecc.). 

Sono esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodotti o componenti. 

Oltre a quanto specificato nel progetto o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono i 

prodotti forniti rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

„ compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati; 

„ durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, cioè con un decadimento 

delle caratteristiche meccaniche che non pregiudichino la loro funzionalità; 

„ durabilità alle azioni chimico-fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambiente 

di destinazione; 

„ caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l'uso. 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde ad una 

norma UNI e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori 

dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei lavori. 

Per geotessili si intendono i prodotti utilizzati per costituire strati di separazione, contenimento, filtranti e 

di drenaggio in opere di terra (rilevati, scarpate, strade, giardini, ecc.) ed in coperture.  

Si distinguono in: 

„ tessuti: stoffe realizzate intrecciando due serie di fili (realizzando ordito e trama); 

„ nontessuti: feltri costituiti da fibre o filamenti distribuiti in maniera casuale, legati tra loro con 

trattamento meccanico (agugliatura), chimico (impregnazione) oppure termico (fusione). Si hanno 

nontessuti ottenuti da fiocco o da filamento continuo. 

 

Quando non è specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti 

rispondenti alle seguenti caratteristiche secondo i modelli di controllo riportati nelle norme: 

UNI 8279/1, UNI 1816 e UNI 8986:1987. 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde ad una 

norma UNI e/o è in possesso di attestato di conformità; in loro mancanza valgono i valori dichiarati dal 

produttore ed accettati dalla Direzione dei lavori. 

Dovrà inoltre essere sempre specificata la natura del polimero costituente (poliestere, polipropilene, 

poliammide, ecc.). 

Per i nontessuti dovrà essere precisato: 

„ se sono costituiti da filamento continuo o da fiocco; 

„ se il trattamento legante è meccanico, chimico o termico; 

„ il peso unitario. 

Colori e vernici 

I materiali impiegati nelle opere da pittore dovranno essere sempre della migliore qualità. In particolare: 

a) Acquaragia (essenza di trementina): Dovrà essere limpida, incolore, di odore gradevole e 
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volatilissima. La sua densità a 15 °C sarà di 0,87. 

b) Biacca La biacca o cerussa (carbonato basico di piombo): deve essere pura, senza miscele di sorta 

e priva di qualsiasi traccia di solfato di bario. 

c) Bianco di zinco: ll bianco di zinco dovrà essere in polvere finissima, bianca, costitui-ta da ossido 

di zinco e non dovrà contenere più del 4% di sali di piombo allo stato di solfato, né più dell'1% di altre 

impurità; l'umidità non deve superare il 3%. 

 

d) Minio: Sia il piombo (sesquiossido di piombo) che l'alluminio (ossido di alluminio) dovrà essere 

costituito da polvere finissima e non contenere colori derivati dall'anilina, né oltre il 10% di sostanze 

estranee (solfato di bario, etc.). 

e) Latte di calce: ll latte di calce sarà preparato con calce grassa, perfettamente bianca, spenta per 

immersione. Vi si potrà aggiungere la quantità di nerofumo strettamente necessaria per evitare la tinta 

giallastra. 

f) Colori all'acqua, a colla o ad olio: Le terre coloranti destinate alle tinte all'acqua, a colla o ad olio, 

saranno finemente macinate e prive di sostanze eterogenee e dovranno essere perfettamente incorporate 

nell'acqua, nelle colle e negli oli, ma non per infusione. Potranno essere richieste in qualunque tonalità 

esistente. 

g) Vernici: Le vernici che s’impiegheranno per gli interni saranno a base di essenza di trementina e 

gomme pure e di qualità scelta; disciolte nell'olio di lino dovranno presentare una superficie brillante. È 

escluso l'impiego di gomme prodotte da distillazione.Le vernici speciali eventualmente prescritte dalla 

Direzione Lavori dovranno essere fornite nei loro recipienti originali chiusi. 

  

 

 


